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Per quanto riguarda gli UFO, a 
livello militare si sente parlare tal¬ 
volta di « Autorità Competenti ». In \ 
realtà sarebbe meglio definire, quel¬ 
le di casa nostra, delle Autorità 
« incompetenti ». Questo nel senso 
che nessuno, in effetti, in Italia è 
mai stato preposto in tale ambito 
a seguire e studiare specificamen¬ 
te la fenomenologia UFO. O meglio, 
lo fanno certuni particolari Servizi 
del Ministero della Difesa in ma¬ 
niera indiretta, improvvisata, ca¬ 
suale, discontinua ed ammantata di 
una segretezza spesso fuori luogo, 
caratteristica di certi ambienti mi¬ 
nisteriali. Tali Servizi usano, per 
esperire le loro sporadiche indagi¬ 
ni, personale d'arma e di polizia 
militare come i carabinieri, gene¬ 
ralmente incompetente o inadatto 
in quanto, anche se costituito da 
pronti e fedeli esecutori di ordini, 
sono quasi del tutto privi di quel 
« background » scientifico e di in¬ 
formazioni sull'argomento che è 
condizione necessaria e sufficiente 
per ricavare da una indagine in 
loco dei risultati significativi. Ma 
così è. 

Il Ministero della Difesa non pre¬ 
vede nel proprio « budget » uno 
stanziamento di fondi per la Ri¬ 
cerca Ufologica. E così deve arran¬ 
giarsi. E poi, in fondo, tutto ciò 
è comodo. Le segnalazioni, anche 
se valide, in tal modo vengono dif¬ 
ficilmente presentate in termini ta¬ 
li da richiedere supplementi di in¬ 
chiesta. E vengono borbonicamen¬ 
te archiviate. Si evitano così grane 
e lavoro. Tanto più che nessuno, a 
livello di pubblica opinione, sapreb¬ 
be chi incolpare di tale situazione di 
immobilismo. Invece il Centro Ufo¬ 
logico Nazionale lo sa. Lo ha sem¬ 
pre saputo. E ha taciuto per evi¬ 
tare sensazionalismi sterili e con¬ 
troproducenti. Ma oggi la situazio¬ 
ne è diversa. Attualmente negli 
stessi ambienti militari si è sensi¬ 
bili al problema UFO, e si richie¬ 
derebbe una maggiore competenza 
e professionalità nell'affrontare il 
problema. La seguente lettera, del 
14 maggio 1965, indica il S.I.O.S. 
(Servizio Informazioni Operativo e 
Situazione) dell'A.M. come l'ente 
competente a studiare il fenomeno. 
L'informazione, fornita ad un cit¬ 


tadino italiano di cui non facciamo 
il nome, come il lettore constaterà, 
proviene dalla fonte più autore¬ 
vole e qualificata: il Ministero del- 
rAeronautica Militare Americana 
(U.S.A.F.). 


Ministero dell'Aeronautica Militare 
Washington 

UFFICIO DEL MINISTRO 

14 MAGGIO 1965 

Caro Sig. 

La ringraziamo molto per la Sua 
recente lettera sugli oggetti volanti 
non identificati. Devo scusarmi per 
il ritardo con cui Le rispondiamo, 
ma sono certo che comprenderà 
come l'incombenza di rispondere 
alle tante lettere e di analizzare e 
valutare le tante segnalazioni rice¬ 
vute da questo ufficio richieda mol¬ 
tissimo tempo. 

Le unisco una copia delle più 
recenti risultanze del Project Blue 
Book, l'ufficio dell'Aeronautica mi¬ 
litare sugli oggetti volanti non iden¬ 
tificati. Tale resoconto fornisce la 
posizione ufficiale dell'Aeronautica 
militare sulla questione. 

In 16 anni di indagini su circa 
9.000 segnalazioni di oggetti volanti 
non identificati, l'evidenza ha pro¬ 
vato al di là di ogni ragionevole 
dubbio che ogni fenomeno aereo 
segnalato è riconducibile a oggetti 
creati o lanciati dall'uomo, ovvero 
generati da condizioni atmosferi¬ 
che oppure causati da corpi celesti 
o dall'attività residua di meteoriti. 

Non vi è mai stata alcuna prova 
che gli UFO segnalati all'Aeronau¬ 
tica militare rappresentino veicoli 
di origine extraterrestre. Nessun og¬ 
getto del genere segnalato all'Aero¬ 
nautica militare ha mai fornito 
qualsivoglia indicazione di una mi¬ 
naccia al nostro pianeta né sono 
mai state fornite prove secondo cui 
gli oggetti volanti non identificati 
presenterebbero caratteristiche al 
di là della portata delle attuali co¬ 
noscenze tecnico-scientifiche. 

Nel corso dell'analisi delle segna¬ 
lazioni di UFO è spesso necessario 
verificare il traffico aereo, i lanci 
di palloni sonda, e i bollettini me¬ 
teorologici. A causa della grande 
distanza fra i nostri uffici investi¬ 


gativi a Roma, ci sarebbe estrema- 
mente difficile tentare di valutare 
la Sua segnalazione. 

Nel corso dell'analisi delle segna¬ 
lazioni di UFO è spesso necessario 
verificare il traffico aereo, i lanci 
di palloni sonda, e i bollettini me¬ 
teorologici. A causa della 'grande* 
distanza fra i nostri uffici investi¬ 
gativi a Roma, ci sarebbe estrema- 
mente difficile tentare di valutare 
la Sua segnalazione. 

Ho preso contatto con il Vice 
Addetto Militare Aeronautico pres¬ 
so l'Ambasciata d'Italia. Il suo sug¬ 
gerimento è che, per quanto con¬ 
cerne i Suoi avvistamenti, Lei si 
rivolga a qualcuno al seguente in¬ 
dirizzo : 

Ministero della Difesa Aeronautica 
Stato Maggiore - SIOS 
Via Gobetti 4 
Roma, Italia. 

Grazie ancora per la Sua lettera. 
Nel caso potessimo esserLe di ulte¬ 
riore ausilio, non ha che da farcelo 
sapere. 

Sinceramente, 

John P. Spaulding 
Tenente Colonnello, USAF 
Responsabile del Settore Civile 
Divisione Relazioni di Comunità 
Ufficio Informazioni 

Sig. 

Via .... 

Roma, Italia 
1 Allegato 

Rapporto Blue Book 

A parte il personale apporto del 
suo Presidente Dr. Franco Bordoni- 
Bisleri, il pluridecorato asso d'ae¬ 
ronautica noto come « Tenente Ro- 
bur », con il S.I.O.S. il C.U.N. ha 
avuto vari rapporti informali al¬ 
l'inizio degli anni Settanta, tramite 
l'allora Ten. Col. L.T. a Padova, con¬ 
statando come la sensibilità del 
Servizio in questione per il proble¬ 
ma fosse limitata a quanto la cono¬ 
scenza del fenomeno fosse spaven¬ 
tosamente superficiale. Ed è logico. 
E' stato l'alternarsi dei vari Uffi¬ 
ciali Superiori preposti al Servizio 
a qualificare o a declassare, in fun¬ 
zione della loro personale prepara¬ 
zione, queste sporadiche ricerche 
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Thur.fc you vrry auch for yovr recent letter regftidlng 
unldt ritifi ed flyx i.g objectt* 1 Rw*t *>olo£Ìie for thè Ocl^y 
in ajiswrrlnr, hj t I <un aure you vili underBta;td tbet thè vork 
lnwlved In tnaverlrg thè a.isiy lettere and analyzlng and 
evaluatlng tl+ m*ny reporte received in thle office la viry 
Hot con*u»lng. 

I am eneloelng a copy of thè current re pori on Project 
Blue Book # Ih* Air FOrce proJect on unldentlfled flylng objectf. 
Thle report £4 ve* thè officiai poelllon of U* Air force on thlfl 
•ubject* 


In l6 yeere of Inveetlgatlng over 9000 rtporta of unldentlfled 
flylng rbjects, thè evldence hae pro\ed beyond reatorabl# doubt 
tr»*t all reported «triti pheno^en* neve beco objecta elther created 
aM eent alofl by ean # genereted by *trr.c*pSerlc condltlone # or 
caueed by celestlal bodlce or thè residue of meteoric actlvlty. 

There hAft ne ver been any evidence thal Uro* report ed to thè 
Air Forre repreeentel c»trtierreitr1tl vehicles. No euch object 
re por ir d lo thè Air Force .Va* glven ary Indicanoti of a threet 
to thlt placet nor hai any evlde*>c« teen presented thet any 
uni denti fi ed flying objert exh-.tlltd chernct eri ■ t i ce bcyond thc 
ecope ofi.currenV technlcel or eclentlflc knovledge. f 

tfjrt-i thè couree of Investigatine UFO reporte, it le often 
necetsary to check tir treffle, beìloon leunche», ±rA veethcr 
reporti. Due io th« greet dlftlancf belween cur 1 rivettiget 1 ng 
office end Aome, 11 vould be «xtremely difficult for ut to iry 
to eveluete your report* 


1 nave been In touch vlth thè Asti stani Air Attaché from 
ltaly. He «uyeata that you coniaci aomeona at thè follovlng 
addreaa vitn regard to your alghtlnga: 



Hinlalero dalla DI Feaal Aeronautico 
Stato Hagglord-SSoa 
Via Gobbetl k 
Romt, ltaly 


Thank you egeln for your letter* If *9 can be «£ fbrther 
atalitancc, pleaae let us knov. 


flncerely* 



1 Iteli 

Blue Book Faport 



Rome, ltaly 


Foto del documento originale dell'U.S. Air Force 


al riguardo. Ma i contatti del C.U.N. 
con i militari italiani dovevano svi¬ 
lupparsi ulteriormente. 

« Vostro contributo personale al¬ 
la formazione dei Quadri ». Con ta¬ 
le causale il Comando della III Bri¬ 
gata Missili di Portogruaro, presso 
la quale ha prestato servizio mili¬ 
tare di leva quale Ufficiale di com¬ 
plemento di Artiglieria Missili nel 
1971 e 1972, rimborsava al nostro 
Direttore, Dr. Roberto Pinotti, le 
spese di viaggio per essersi recato 
a Portogruaro a tenere una confe¬ 
renza sugli UFO il 27 maggio 1972. 
Si trattava di una conferenza di 
aggiornamento su commissione per 
gli Ufficiali di questa Grande Unità 
della NATO, sollecitata dal Gene¬ 
rale Comandante Maggiorino Spal¬ 
la. Il suo testo doveva essere pub¬ 
blicato, sei mesi dopo, dalla « Ri¬ 
vista Militare» di Roma (*), orga¬ 
no dell'Esercito Italiano. 

Per quanto riguarda la nostra 
Aeronautica Militare, il Generale a 
riposo Fausto Fabbri ci aveva già 
confermato a suo tempo l'interes¬ 
se del Ministero per la questione. 
Noi stessi, attraverso molteplici co¬ 
noscenze personali, dovevamo così 
constatare come a Roma venissero 
raccolte ed archiviate le segnala¬ 
zioni più interessanti, presso il II 
Reparto - Ufficio operazioni dello 
Stato Maggiore Difesa. Non solo. 
Dopo non molto tempo che tali no¬ 
stri rapporti ufficiosi con gli am¬ 
bienti della Difesa si erano così svi¬ 
luppati, l'autorevole « Rivista Aero¬ 
nautica Militare Italiana, riportava 
a firma C. Di Folca una entusiasti¬ 
ca recensione del libro di Roberto 
Pinotti « UFO: LA CONGIURA DEL 
SILENZIO ». Un volume la cui pre¬ 
fazione, scritta dall'autore a nome 
e per conto del Centro Ufologico 
Nazionale, terminava con queste 
parole, rivolte alle Autorità militari 
italiane : 

« Tutto quello che chiediamo è 
che, nell’interesse della verità, ci 
sia dato modo di operare anche in 
certi ambienti alla luce del sole; e 
che non si ammantino oltre rela¬ 
zioni e testimonianze qualificate ed 
attendibili di una riservatezza fuo¬ 
ri luogo. L’opinione pubblica italia¬ 
na non può continuare ad ignorare 
quello che altrove è noto. Lo spi¬ 
rito ed il realismo del Centro Ufo¬ 
logico Nazionale sono ormai fin 
troppo conosciuti per poter essere 
ricordati a chi di dovere. Una col¬ 
laborazione fra noi e quanti hanno 
fino ad oggi ufficialmente o ufficio¬ 
samente seguito la questione an¬ 
che negli ambienti militari e della 
difesa, infatti, non sarebbe soltanto 
auspicabile, ma necessaria. Nell’in¬ 
teresse generale ». 

La recensione, affidata a persona 
di fiducia del Direttore della rivi- 
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da « RIVISTA AERONAUTICA » n. 3-4 del Marzo-Aprile 1975, pagg. 253-254 


Roberto Pinotti. UFO: la congiura del silenzio. 

Armenia Editore - pagg. 245 - L 3.500. 

L’autore di questo interessante volume è cer¬ 
tamente uno degli studiosi italiani più qualifi¬ 
cati a trattare un argomentò tanto delicato 
quale è quello dei cosiddetti UFO (Unjdentified 
Flying Objects = oggetti volanti non identi¬ 
ficati). Oltre a dimostrare un'indubbia cono¬ 
scenza dei termini in cui si pone la questio¬ 
ne. appare dotato di queile capacità critiche 
che ogni studioso della realtà degli UFO do¬ 
vrebbe possedere. Egli stesso, e significati¬ 
vamente. al fanatismo di coloro che trasfor¬ 
mano gli UFO « in un vero "culto" pseudo¬ 
scientifico a sfondo spiritualista » (p. 103) e 
che portano al discredito l’argomento ed il 
fenomeno presso la massa, contrappone l’at¬ 
teggiamento fecondo di coloro che « caratte¬ 
rizzati da una consapevole cautela e in genere 
dalla massima serietà di metodo e di inten¬ 
ti... pur sensibili alle più audaci teorie e in¬ 
terpretazioni • (p. 93), non si lasciano tra¬ 
volgere né da rigide chiusure né da aperture 
indiscriminate, mantenendo sempre un atteg¬ 
giamento che l'A. ed altri definiscono « pos¬ 
sibilista ». 

In tal modo, utilizzando criticamente la feno¬ 
menologia a sua disposizione (avvistamenti 
e fotografi^ di UFO, analisi di laboratorio di 
frammenti |Ji UFO esplosi, ecc.). l’autore cer¬ 
ca di fare luce sulle cause dell’atteggiamento 
delle autor tà dei vari paesi. Infatti le dichia¬ 
razioni ufficiali ed i risultati delle inchieste 
promosse dalle autorità convergono verso 
una vera e propria « politica del silenzio » 
tesa a riconoscere a priori negli avvistamen¬ 
ti meri fenomeni ottici o meteorologici, pal¬ 
loni sonda e cosi via. In particolare, le due 
superpotenze, USA e URSS, appaiono quelle 
maggiormente coinvolte in questi tentativi di 
discreditare il fenomeno, utilizzando tutti i 
mezzi a loro disposizione, come, ad esempio, 
quello di favorire coloro che gettano ombra 
sull'Intera questione (cfr. pp. 107 ss.), o, an¬ 
cora. non intervenendo quando nel 1967 per¬ 
fino l’ONU fu interessata, per bocca dell 'al¬ 
lora Segretario Generale U Thant, del proble¬ 
ma (cfr. pp. 205 ss.). 

Tutto quindi lascerebbe pensare che USA ed 
URSS non considerino gli UFO una realtà 
inquietante, se non vi fossero vari indizi che 
inducono a ritenere l’opposto. Il documento 


più probante in questo senso, che l'A. ri¬ 
porta testualmente (p. 135), ò l’art. 3 del 

I » Accordo sulle misure per la riduzione del 
pericolo dello scatenamento della guerra nu¬ 
cleare tra l’URSS e gli USA » def 30 settem¬ 
bre 1971, il quale cita, in un contesto che ne 
presuppone limportanza e l’evidenza, gli «og¬ 
getti volanti non identificati ». Da cosa deriva 
dunque, si domanda Pinotti. un tale iato negli 
atteggiamenti delle due superpotenze? 

A questo ed altri interrogativi (ruolo dei 
mass-media, rapporto UFO-religione), l’A. cer¬ 
ca di rispondere nella parte del libro che ci 
sembra più significativa. In essa, oltre a cer¬ 
care di determinare la validità delle varie ipo¬ 
tesi sulla provenienza delle astronavi e degli 
extraterrestri, e quali siano le loro intenzioni 
nei nostri confronti, affronta, sia pure troppo 
succintamente, il problema delle difficoltà che 
si verrebbero a creare qualora si verificasse 
un contatto fra due civiltà, una delle quali 
decisamente inferiore su tutti i piani ed in 
particolare quello tecnico-scientifico. 

II riconoscimento che degli extraterrestri agi¬ 
scono sulla terra, determinerebbe, a dire del- 
l’A., una « crisi d’autorità » che avrebbe co¬ 
me « prima e più evidente conseguenza, in 
USA come in URSS... la fine immediata del 
mito della " leadership" mondiale russo-ame¬ 
ricana: statunitensi e sovietici scoprirebbero 
allora, di colpo, di essere sullo stesso piano 
di qualsiasi piccolo paese sottosviluppato del 
Terzo Mondo » (p. 225). 

Sarebbero oltremodo pericolose, aggiunge Pi- 
notti, le reazioni della massa, che potrebbe 
cadere in fenomeni di panico, tensione, iste¬ 
ria. Conseguenze senza dubbio gravi, ma che 
non sarebbero, a nostro avviso, e su questo 
punto vorremmo fermare la nostra riflessione, 
che una piccola parte della crisi d’identità 
che la nostra cultura potrebbe affrontare. Ca¬ 
rico di significato, quindi, il pensiero di C.G. 
Jung, sintetizzato nel testo, per il quale « una 
specie extraterrestre superiore alla nostra 

10 sarebbe con ogni probabilità anche sotto 

11 profilo etico: è dunque probabile che. ri¬ 
spettosa della nostra civiltà e ddl nostro "mo¬ 
dus vivendi", eviterebbe d'imporci un con 
tatto diretto ed immediato che poi, in fondo, 
si tradurrebbe solo in un confronto, fra la 
nostra realtà e la loro, che ci traumatizzereb¬ 
be sotto il profilo culturale » (p. 228). 

C. Di Folca 


sta, Gen. Raffaele Marchetti, per 
sua stessa ammissione, costituiva 
dunque la prima, esplicita valuta¬ 
zione positiva dell'operato del CUN 
da parte della nostra Autorità mi¬ 
litare. 

I nostri rapporti con ufficiali e 
sottufficiali delle tre Armi, da par¬ 
te loro formalmente a titolo priva¬ 
to, si intensificarono. Al punto che 
il 22 novembre 1976, presso la 
Scuola di Guerra Aerea di Firenze, 
una conferenza sugli UFO curata 
dal S. Ten. Francesco Izzo, oggi 
membro del nostro Comitato Scien¬ 
tifico, doveva essere tenuta agli al¬ 
lievi del 44° corso AUC, con l'inter¬ 
vento, quale unico osservatore civi¬ 
le, del Dr. Roberto Pinotti. Al ter¬ 
mine di tale entusiasmante conver¬ 
sazione intitolata « Il fenomeno 
UFO: un approccio scientifico», il 
Dr. Pinotti doveva invitare i futuri 
ufficiali di complemento dell'A.M. 
a affrontare la realtà dei fenomeni 
UFO eventualmente constatati in 


servizio, coinvolgendo chi di dove¬ 
re a porsi il problema quando ne¬ 
cessario. In altri termini, a turbare 
la burocratica prassi di certi uffici 
ministeriali, svolgendo professio¬ 
nalmente, anche a tale riguardo, il 
proprio lavoro, pagato dal contri¬ 
buente italiano, e che pertanto non 
dovrebbe limitarsi a fare pedisse¬ 
quamente capo in sede NATO, ai 
nostri alleati statunitensi, i 

Quasi che'qualcuno avesse rac¬ 
colto tale invito, meno di un anno 
doipo, fra il 28 e il 30 ottobre 1977, 
numerosi quotidiani italiani dove¬ 
vano riportare una sensazionale no¬ 
tizia. 

Nel cielo della base aerea di El- 
mas (Cagliari) tre elicotteri del 
Gruppo Squadroni ORSA MAGGIO¬ 
RE in volo di esercitazione erano 
stati seguiti da un UFO il 27 otto¬ 
bre. 

« Ci eravamo levati in volo per 
un normale addestramento a bordo 
di elicotteri », dice il maggiore del¬ 


l’esercito Francesco Zoppi, coman¬ 
dante del 21° Gruppo Squadroni 
Orsa Maggiore « quando, a una 
quota di circa 300 metri, ho visto 
davanti a me un cerchio lumino¬ 
sissimo di colore arancione . Ho 
pensato a un fenomeno ottico, ma 
dal momento che anche il tenente 
Riccardelli, seduto accanto a me, 
aveva notato la stessa cosa, mi so¬ 
no messo in contatto radio con la 
torre di controllo. Mi hanno rispo¬ 
sto che da terra non si vedeva nul¬ 
la. Intanto, quel cerchio di fuoco 
continuava a rimanere davanti a 
me e si spostava a una velocità 
pressocchè identica a quella del 
mio velivolo. Subito dopo ho chie¬ 
sto conferma agli altri elicotteri 
della formazione: da uno dei due 
avevano visto la stessa cosa che 
avevo visto io, mentre dall’altro, pi¬ 
lotato dal capitano Romolo Roma¬ 
ni, non avevano visto niente. Poi la 
luce è sparita a una velocità che 
nessun velivolo di questo mondo 
possiede ». 



Elmas (Cagliari]. Il maggiore Francesco 
Zoppi a bordo dell’elicottero sul quale 
si trovava, con il tenente Antonio Rie- 
cardelli, al momento dell’avvistamento 
del disco luminoso. « Dopo averci se¬ 
guiti per circa quattro minuti », rac> 
conta il mggiore « il disco luminoso, 
fatta una virata 180°, ha preso quota 
ed è scomparso ad altissima velocità ». 
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PERIODO MARZO-MAGGIO 1976 


SEGNALAZIONI EFFETTUATE DA PERSONALE DELL’AERONAUTICA MILITARE PERVENUTE 

AL CENTRO UFOLOGICO NAZIONALE 


TESTIMONE 

2 avieri 

2 avieri 

1 ufficiale pilota 

1 ufficiale e vari 

Equipaggio di un 
velivolo dell’A.M. 

1 sottufficiale 

1 aviere 

LOCALITÀ’ 

Cielo di Grosseto 

Cielo di Grosseto 

Cjelo del cuneese 

Cielo di Grosseto 

Cielo 

del mar Tirreno 
settentrionale 

Base radar A.M. 
Poggio Renatico (FE) 

Base radar A.M. 

Poggio Renatico (FE) 

DATA 

18 marzo 1976 

26 marzo 1976 

28 marzo 1976. 

3 aprile 1976 

16 aprile 1976 

3 maggio 1976 

4 maggio 1976 

ORA 

01.40 

04,10 

Tarda serata 

21.25 

Tarda serata 

23 50 

21.00 

DESCRIZIONE 

Corpo luminoso 

fusiforme 

bianco-giallastro 

Corpo luminoso 
ovoidale 

bianco-giallastro 

Ellissoide luminoso 
biancastro 

Corpo luminoso 
lenticolare 

Corpo luminoso 
circolare 

Corpo luminoso 

puntiforme 

biancastro 

Corpo luminoso 

sferoidale 

rossastro 

ALTITUDINE 

Circa 5.000 metri 

Circa 5000 metri 

Superiore ai 600 m. 

Variabile 

Variabile 

Alta quota 

Bassa quota 

DIREZIONE 

N-SE 

N-E (con conversione 
di 90°) 

S-N 

O-S 

S-N 

S-N 

N-S 

VELOCITA’ 

Circa 1.100 Km/h. 

Circa 700 Km/h 

Variabile 

Variabile 

Elevata 

Minima 

Elevata 

CONDIZIONI 

METEO Cielo sereno 

Cielo sereno 

Ciclo sereno 

Cielo sereno 

Cielo sereno 

Cielo sereno 

Cielo sereno 


Sulla scorta del rapporto dell'uf¬ 
ficiale il comandante dell'aeropor¬ 
to inviava a sua volta un rapporto 
ufficiale e circostanziato al Mini¬ 
stero della Difesa. 

Tutti ormai sapevano che gli 
UFO erano così arrivati anche a 
Palazzo Baracchini. 


Intanto il Centro Ufologico Na¬ 
zionale aveva tempestivamente ini¬ 
ziato i suoi controlli nel riserbo 
delle sedi più appropriate e dirette, 
caratteristiche dell'ambito aeronau¬ 
tico e della Difesa. Mentre in Sar¬ 
degna si muovevano i servizi segre¬ 
ti, alle meticolose e valide inchie- 


, FASCICOLO IT 15/63 
Ufficio Comando la R.A. 
MILANO 


Note da un dossier classificato dell’A.M. italiana 
relativo ad avvistamenti radar di Ufo: cosi la no* 
stra aeronautica constata e archivia il fenomeno 


1) 6 dicembre 1973 

Dal computer risulta che la traccia LG4G2 del 30/11 ha assunto velocità di 
Km. h. 1370 e la traccia LG 404 del 4/12 ha assunto velocità di Km. h. 1870 
(rispettivamente 761 e 1037 DATA MILE). 


2) 6 dicembre 1973 

Protocollo N" G28-2/1310^153/4 (salvo errori) 

Caselle avvista 12 tracce sconosciute con velocità variabile da 0 a 160 nodi 
a quota sconosciuta in quanto il radar di quota non ha mai fornito indicazioni. 
Consistenza immagine radar analoga a quella relativa a un velivolo tipo DC8 
oppure ‘CARAVELLE. 

NOTA : in merito agli avvistamenti in argomento l'ADOC ha ordinato di non 
intraprendere alcuna azione tattica. 

Tutti i dati cinematici relativi agli avvistamenti sono stati registrati tra¬ 
mite sistema automatizzato. 


ste nonostante tutto ugualmente 
esperite in loco da Giorgio Metta, 
direttore della Sede sarda del Cen¬ 
tro Ufologico Nazionale, si somma¬ 
va dunque un'azione silenziosa ma 
efficace tesa responsabilmente a 
confermare le notizie pervenute al 
Centro da vari canali di informa¬ 
zione secondo cui aeromobili di 
luminosità arancione e di forma 
ovoidale sarebbero stati segnalati 
più volte in zona, anche successi¬ 
vamente al 27 ottobre 1977. 

A questo punto si ritenne che i 
tempi fossero maturi per pretende¬ 
re responsabilmente, attraverso ca¬ 
nali ufficiali, ciò che fino ad allora 
il Ministero aveva negato: gli stes¬ 
si rapporti di avvistamento. Il Cen¬ 
tro Ufologico Nazionale, attraverso 
i canali più opportuni e secondo 
la prassi necessaria, richiese per¬ 
tanto formalmente le documenta¬ 
zioni militari riferite all'accaduto 
e a fenomeni analoghi. La risposta 
si ebbe solo l'anno dopo, ma fu 
tutt'altro che deludente. Era non 
solo l’ufficializzazione dei rapporti 
CUN-militari : ma anche — e so¬ 
prattutto — l'esplicita ammissione 
della realtà e attualità del proble¬ 
ma UFO in Italia. 

(*) Cfr. Gli UFO: attualità e realtà 
del fenomeno degli oggetti volanti 
non identificati di Roberto Pinotti, 
in «Rivista Militare» n. 11, novem¬ 
bre 1972, pagg. 1430-1445. 
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Avvistato il 9 marzo scorso dall’equipaggio del velivolo IH-662 


Airway* su Ancona Adesso 
lo hanno visto loro... 

A. M. — Un Malta Airways 
che f hanno visto loro a allo¬ 
ra... qualche... 

MIL. — E’ qualche cosa dft 
strano che si sta muovendo 
adesso in direzione diciamo... 
Anche un terzo, un quarto ae¬ 
reo ora sta avvistando in «b 
na Ancona. In sona Ancona 
lo stesso fenomeno che vede¬ 
te voi. 

A. M.. — Allora, guardate, 
ve lo confermiamo perché lo 


STATO MAGGIORE DELLA DIFESA 

' ex -wasvd •- emuo -yiiwium 

i-i IM I 


1 *»*?/ 


Alla fine di maggio del 1978 la 
pubblicazione da parte della stam¬ 
pa di informazione di un sensazio¬ 
nale documento ufficiale del Mini¬ 
stero della Difesa italiano sugli 
UFO ha dato adito alle ipotesi più 
varie. Già allora, in quanto coin¬ 
voltovi anche se non per sua volon¬ 
tà, il Centro Ufologico Nazionale 
ritenne indispensabile chiarire l'ac¬ 
caduto come pure il proprio ruolo 
nell'intera faccenda. Innanzi tutto, 
occorre premettere che il Centro 
Ufologico Nazionale ha effettiva¬ 
mente stabilito da tempo un con¬ 
fidenziale ma diretto rapporto con 
certi ambienti della Difesa in me¬ 
rito al problema degli UFO, non 
venendo mai meno alle necessarie 
garanzie di serietà e di riserbo del 
caso. Il nostro senso di responsa¬ 
bilità è stato implicitamente rico¬ 
nosciuto, così, dal formale inoltro 
di diversi rapporti ufficiali del 77 
(archiviati presso lo Stato Maggio¬ 
re Difesa) al quale non abbiamo 
ritenuto producente dare pubblica 
divulgazione per non mettere in 
difficoltà chi, pur non avendo in 
tali ambienti alcun incarico di se¬ 
guire specificamente la questione, 
non si è peraltro dimostrato sordo 
alle nostre sollecitazioni e ad una 
responsabile forma di collaborazio¬ 
ne tecnico-scientifica sul contro¬ 
verso argomento degli UFO. 

Purtroppo, in conformità alle di¬ 
sposizioni del Ministero di « apri¬ 
re » — nell'ambito di dati e docu¬ 
mentazioni non aventi classifica di 
segretezza — ad un organismo ci¬ 
vile privato di provata serietà quale 
il Centro Ufologico Nazionale e di 
fronte a due lettere, successivamen¬ 
te pervenute al Ministero da parte 
di altri enti ufologici e sollevanti 
genericamente il problema, si è fi¬ 
nito col commettere un errore dal¬ 
le conseguenze tutt'altro che pia¬ 
cevoli: l'inoltro delle documenta¬ 
zioni ufficiali dello Stato Maggiore 
ad altri che non il nostro Centro. 

Di questi, il primo (il bolognese 
CNIFÀA o « Comitato Nazionale In¬ 
dipendente per lo studio dei Feno¬ 
meni Aerei Anomali ») è costituito 
da un limitato gruppo di persone 
molto serie, a suo tempo formatesi 
nell'ambito del Centro Ufologico 
Nazionale e con esso ancora coo¬ 
peranti pur nella loro individuali¬ 
tà; ma il secondo, a dispetto della 
roboante denominazione (« Centro 
Internazionale Ricerche e Studi su¬ 


gli UFO » o CIRSUFO) fa capo in 
pratica ai soli due giovanissimi fra¬ 
telli genovesi (allora di 17 e 20 an¬ 
ni rispettivamente!) Giovanni e Pie¬ 
ro Mantero, accostatisi di recente 
all'ufologia con l'entusiasmo del 
neofita e con la precisa determina¬ 
zione di utilizzare sensazionalisti- 
camente il problema per soddisfa¬ 
re le 1 oro ambizioni giornalistiche. 

Il Centro Ufologico Nazionale si 
è in breve reso conto dell'atteggia¬ 
mento da « prima donna » di due 
goffi in ogni loro iniziativa (come 
nel caso delle loro periodiche pla¬ 
teali osservazioni notturne sullo 
spezzino Monte Verrugoli); e ave¬ 
va perciò preferito ignorarli, ad evi¬ 
tare altro ingiustificato clamore su 
di loro. Appena in possesso del ma¬ 
teriale inviato in originale al Cen¬ 


tro Ufologico Nazionale, era dun¬ 
que inevitabile che i due fratelli 
genovesi se ne servissero pronta¬ 
mente per scopi puramente scan¬ 
dalistici. E così, mentre il CNIFAA 
conveniva con il Centro Ufologico 
Nazionale di non dare pubblicità al 
materiale ricevuto, i Mantero lo di¬ 
vulgavano nella maniera più irre¬ 
sponsabile e insulsa neH'ambiente 
giornalistico, sperando evidente¬ 
mente di legare il loro nome alla 
pubblicazione di quello che ritene¬ 
vano il primo rapporto ufficiale 
dello Stato Maggiore Difesa italiano 
sugli UFO. 

Così, venerdì 26 maggio « PAESE 
SERA » riportava integralmente (2) 
il documento con la fotografia del¬ 
la copia della lettera originale di 
accompagnamento al Centro Ufolo- 


Cosi il quotidiano Paese Sera ha riferito dell’invio del più. recente « dossier » 
del Ministero della Difesa a enti civili di ricerca italiani. 


CONTRO II SENSAZIONALISMO 
PER UNA RICERCA SCIENTIFICA 
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VOLANTI 

Cè un rapporto del ministero 
della Difesa . - ' 


; s • • • \ 


Nel 1978 le segnalazioni di UFO hanno raggiunto l'acme in Italia: il diffusissimo 
.settimanale « Panorama » ha dedicato all’argomento e alla sua cronaca la copertina. 


gico Nazionale su carta^ intestata 
dello Stato Maggiore; ma senza 
certo attribuire gli onori della cro¬ 
naca agli autori dell'incosciente 
bravata. Lo farà invece il quotidia¬ 
no « IL LAVORO » di Genova, (3) 
irridendo alla giovane età e all'im¬ 
preparazione dei Mantero e anche 
alla apparente leggerezza mostrata 
dallo Stato Maggiore nello stabili¬ 
re tale rapporto con mezze figure 
poco più che adolescenti in vena 
di giocare con cose ben più grandi 
di loro. 

Noi del Centro Ufologico Nazio¬ 
nale, diretti interlocutori dello Sta¬ 
lo Maggiore, non possiamo che 
comprendere l'imbarazzo del Mini¬ 
stero, coinvolto non per colpa no¬ 
stra in un « colpo » giornalistico 
line a se stesso che lo ha messo tan¬ 


to in difficoltà da doversi giustifi¬ 
care al più presto con una confe¬ 
renza stampa (4) ed in un comuni¬ 
cato ANSA « ad hoc », entrambi ri¬ 
feriti dalla stampa quotidiana. 

Occorreva evidentemente distin¬ 
guere fra chi, come noi, utilizza 
certe informazioni a scopo di stu¬ 
dio e ricerca e quanti invece se ne 
vorrebbero servire per i propri sco¬ 
pi personali o sensazionalistici. 

« Di qui » scrivemmo su NOTI¬ 
ZIARIO UFO del novembre 1978 
« il netto rifiuto del Ministero al¬ 
l'ingenua richiesta, avanzata subito 
dopo l'accaduto dal mensile « IL 
GIORNALE DEI MISTERI », di po¬ 
ter ricevere la medesima documen¬ 
tazione ufficiale sugli UFO a suo 
tempo inviata al Centro Ufologico 
Nazionale (5) : tali dati sono stati 


forniti a scopo di studio e non ai 
fini puramente commerciali della 
rivista dell'Editore Tedeschi. Que¬ 
sto sia chiaro, e per tutti ». 

E particolarmente chiaro avreb¬ 
be dovuto essere per chi aveva 
avanzato quella richiesta in tale oc¬ 
casione, telefonando personalmente 
allo Stato Maggiore Difesa: il gior¬ 
nalista dell'ANSA Marcello Coppet- 
ti, collaboratore appunto de « IL 
GIORNALE DEI MISTERI» e mem¬ 
bro della SUF (Sezione Ufologi¬ 
ca Fiorentina). E invece no. Tra¬ 
dita la propria stizza per quel ri¬ 
fiuto telefonico, in cui gli fu sug¬ 
gerito di rivolgersi al Centro Ufo¬ 
logico Nazionale, Coppetti richiese 
dunque formalmente il materiale 
quale studioso del fenomeno UFO, 
e cioè con la stessa motivazione 
per cui il CUN lo aveva avuto al¬ 
l’inizio della vicenda. Era nel suo 
diritto. E poiché nel dicembre 1978, 
di fronte all'azione parlamentare 
dell'onorevole Falco Accame tesa a 
suggerire la costituzione di una 
commissione di studio governativa 
italiana sul fenomeno UFO a causa 
della grande « ondata » di avvista- 
menti in atto, il CUN aveva dovuto, 
nel corso di una intervista conces¬ 
sa al diffusissimo settimanale « PA¬ 
NORAMA », rendere note le carat¬ 
teristiche della composizione del 
« dossier » indicate nella lettera uf¬ 
ficiale di inoltro (6), Coppetti potè 
anche specificare i propri deside¬ 
rata. Per cui lo Stato Maggiore Di¬ 
fesa dovette accontentarlo pur se 
a malincuore, trattandosi di un ci¬ 
vile che chiedeva ciò che altri ci¬ 
vili avevano ottenuto. E che, piut¬ 
tosto che come giornalista, si pre¬ 
sentava soprattutto come uno stu¬ 
dioso della materia. 

Il resto è noto. Il 9 gennaio 1980, 
con una mossa accuratamente pre¬ 
parata, Coppetti — il giorno prima 
dell'uscita in edicola de « IL GIOR¬ 
NALE DEI MISTERI » con un suo 
articolo sul primo dei rapporti del 
« dossier » — divulgava quest'ulti¬ 
mo caso a mezzo ANSA, forte della 
sua personale posizione all'interno 
della Agenzia Nazionale Stampa As¬ 
sociata di cui è dipendente. Il 12 
gennaio, dopo che tutta la stampa 
quotidiana italiana aveva ripreso la 
notizia (talvolta ricollegandola ad¬ 
dirittura ad un evento recente oc¬ 
corso sul Maceratese), il quotidia¬ 
no « L'OCCFIIO » riportava un'in¬ 
tervista a Coppetti che pubbliciz¬ 
zava, sotto il titolo « Gli UFO: Spie 
al servizio di USA e URSS », il suo 
libro UFO: ARMA SEGRETA (7). 
Il 13 Coppetti — che a dispetto di 
tutto era stato menzionato come 
« un redattore dell'ANSA » c non 
con il suo nome e cognome — ren¬ 
deva noto il resto del « dossier », ed 
alla cosa la stampa nazionale dava 
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ampio risalto il giorno successivo. 
Ma ancora una volta senza conce¬ 
dergli gli onori della cronaca. Che 
dire? Ben poco. In realtà la divul¬ 
gazione quasi scandalistica di spe¬ 
cifiche documentazioni contenute 
nel « dossier » non ha giustificazio¬ 
ne alcuna: né in nome di una pre¬ 
sunta opportunità di informazione 
né tanto meno invocando criteri 
di professionalità giornalistica, in 
quanto 1'esistenza dei documenti in 
questione era già stata sottolineata 
nel 1978 agli interessati ed al gran¬ 
de pubblico — con serietà e con¬ 
tegno — dal CUN stesso, sui setti¬ 
manali « EPOCA » (8) e « PANORA¬ 
MA » (9). Il primo dei rapporti dif¬ 
fusi da Coppetti, anzi, era addirit¬ 
tura stato testualmente riportato 
da Remo Guerrini appunto su 
« EPOCA » (10)! 

La pubblicizzazione del materia¬ 
le, dunque, si spiega solo con il 
desiderio del giornalista di farsi 
pubblicità per attirare l’attenzione 
su di sè e sul suo libro. Il suo cruc¬ 
cio per non essere stato specifica- 
mente menzionato e la sua inter¬ 
vista su «L'OCCHIO» del 12 gen¬ 
naio 1980, in cui Coppetti delinea 
con l'intervistatore un grottesco 
(quanto falso, visto che il nomina¬ 
tivo originale è stato accuratamen¬ 
te tolto nelle copie dei documenti 
inviatigli dal Ministero) «identikit» 
del pilota dell’F-104G del primo ca¬ 
so del « dossier », lo dimostra sen¬ 
za mezzi termini. 

Va da sè che tutto questo non 
solo è poco professionale sul piano 
giornalistico (non si « riciclano » 
all'opinione pubblica notizie di due 
anni prima attribuendosene scoper¬ 
ta e merito); ma è scorretto nei 
confronti della stessa fonte delle 
informazioni. Ma al sensazionali¬ 
smo di bassa lega Coppetti è evi¬ 
dentemente avvezzo. 

Già il 2 dicembre 1978 la stampa 
italiana riportò come una « primi¬ 
zia » di Coppetti la modulistica del¬ 
le FF.AA. italiane sugli UFO (« Re¬ 
lazione su avvistamento di oggetto 
volante non identificato ») resa no¬ 
ta dal Centro Ufologico Nazionale 
sul numero del novembre 1978 (un 
mese prima) di « NOTIZIARIO 
UFO ». Il sensazionalismo, lo ricor¬ 
diamo, non è a vantaggio dell'ufo¬ 
logia. Anzi. Il Centro Ufologico Na¬ 
zionale, primo interlocutore uffi¬ 
ciale degli ambienti del Ministero 
della Difesa sensibili alla proble¬ 
matica ufologica, non si è mai pre¬ 
stato a espedienti del genere, con¬ 
sapevole delle conseguenze negati¬ 
ve implicite nel difficile rapporto 
fra l'ambiente degli studiosi civili 
e quello dei militari, dominati da 
una legittima riservatezza connatu¬ 
rata con la loro stessa funzione 
costituzionale. 


E' naturale che in certe sedi si 
sia quasi prevenuti nei rapporti 
con i civili che si occupano del pro¬ 
blema, visti i precedenti. Si può de¬ 
finire tutto ciò ingiustificato? 

Evidentemente no, purtroppo. Ma 
occorre fare un distinguo. 

Con certi ambienti, infatti, il Cen¬ 
tro Ufologico Nazionale non ha mai 
commesso « gaffes » o errori, e pur 
potendo sfruttare eventualmente il 
materiale ricevuto a fini di una o 
più pubblicazioni essendo stato au¬ 
torizzato di fatto con una lettera 
ad hoc del Ministero che sottoli¬ 
neava il carattere non classificato 
del tutto, si è ben guardato dal far¬ 
lo. Lo stesso ha fatto il nostro Di¬ 
rettore, unico altro destinatario del 
« dossier ». 

Lo hanno fatto, invece, prima un 
tipico gruppuscolo giovanile alla 
Mantero e ora un cacciatore del 
sensazionale alla Coppetti, d'accor¬ 
do con il mensile della Tedeschi. 
Che la sezione ufologica fiorenti¬ 
na di cui Coppetti fa parte sia sta¬ 
ta o meno consenziente, è comun¬ 


que chiaro che il Ministero saprà 
in futuro come regolarsi nei con¬ 
fronti di certi ambienti ufologici. 

Dal canto nostro, allo scopo di 
evitare ogni ulteriore mercificazio¬ 
ne del materiale dello Stato Mag¬ 
giore Difesa, siamo stati autorizzati 
a pubblicare quanto di ciò che è in 
nostro possesso potesse contribuire 
a chiarire le idee agli ufologi ita¬ 
liani, sconcertati dagli sviluppi del¬ 
la situazione. 

Precisiamo che quanto riprodot¬ 
to in questo fascicolo non costitui¬ 
sce tutta la documentazione rice¬ 
vuta e non certo la totalità di quel¬ 
la di fonte militare in nostro pos¬ 
sesso; ma solamente ed esclusiva- 
mente quello che è utile allo studio 
di questi recenti casi militari uffi¬ 
ciali, prescindendo da vari allegati 
non aventi rilevanza strettamente 
ufologica. La varia modulistica in¬ 
terna delle FF.AA. italiane e NATO, 
il linguaggio tecnico ed i codici in 
uso presso vari uffici e servizi, le 
prassi e i destinatari d'uso nell'inol¬ 
tro delle informazioni, certe carat- 


1 - GLI UFO DEL DOSSIER IEL MINISTERO IELLA DIFESA NON SONO ARMI SEGRETE 


L'ATTENZIONE CHE CONTINUA AD ESSERE ATTRIBUITA DIAGLI ORGANI DELLA PUBBLICA 
INFORMAZIONE ALLE NOTIZIE SENSAZIONALISTICHE DIFPJSE DA UN GIORNALISTA 
DELL'ANSA SULLE DOCUMENTAZIONI RELATIVE A SEGNALAZIONI MILITARI DI UFO (OG 
GETTI VOLANTI NON IDENTIFICATI) RILASCIATE DAL MINISTERO DELLA DIFESA ITA¬ 
LIANO E' ASSOLUTAMENTE INGIUSTIFICATA, SOSTIENE IL CENTRO UFOLOGICO NAZIONA¬ 
LE (C.U.N.)t H* PIU' SERIO ED IMPORTANTE ORGANISMO CIVILE ITALIANO PER LO 
STUDIO IEL FENOMENO. 

IN UN COMUNICATO DIFFUSO DAL DOTT. ROBERTO PINOTTI, DIRETTORE DEL CENTRO UFO¬ 
LOGICO NAZIONALE E IEL SUO DIFFUSO MENSILE SPECIALIZZATO "NOTIZIARIO UFO», 
CHIESTO AUTOREVOLE ENTE DI RICERCA HA INFATTI RICORDATO DI ESSERE STATO, BEN 
DUE ANNI FA, IL PRIMO DESTINATARIO DEL DOSSIER DEI CASI IN QUESTIONE, INOL¬ 
TRATOGLI DA PARTE DELLO STATO MAGGIORE IELLA DIFESA A SCOPO DI STUDIO. 
DALL'INOLTRO DI TALE CASISTICA RACCOLTA NEL 1977 B 1978, CHE UFFICIALIZZAVA 
I FRECEIENTI CONTATTI DI COLLABORAZIONE IEL CENTRO UFOLOGICO NAZIONALE CON IL 
MINISTERO DELLA DIFESA, LA STAMPA RIFERÌ' DIFFUSAMENTE GIÀ' NEL 1978, A DISPI 
TO IEL RISERBO IMPOSTOSI E MANTENUTO DAL CENTRO STESSO, IN OCCASIONE DELLA 
GRANIE ONDATA DI AVVISTAMENTI DI QUELL'ANNO IN ITALIA, 

L'ATTUALE TENTATIVO, DA PARTE DI CHI HA AVUTO INTEREZZE A DIVULGARE OGGI I 
DETTAGLI IEL DOSSIER DOPO ZVZRT/0 À'TCH'JGLI OTTENUTO, DI ACCREDITARE LA TEORIA 
SECONDO CUI TALI OGGETTI NON IDENTIFICATI SAREBBERO SOLO VELIVOLI-SPIA TELEGnil 
DATI COSTITUISCE UNA EVIDENTE FORZATURA, SOTTOLINEA IL DOTT. PINOTTI. SE TALE 
IPOTESI POSSE VALIDA IN QUESTO CASO, INFATTI, IL MINISTERO IELLA DIFESA NON A- 
VREBBE MAI FORNITO D'UFFICIO RAPPORTI DEL GENERE, IN CUI IL RISERBO 0 LA SEGRE¬ 
TEZZA SONO D'OBBLIOO, A DEI CIVILI. I CASI INOLTRATI, EVIDENTEMENTE, SI RIFERI¬ 
SCONO QUINDI A MANIFESTAZIONI NON RICOLLEGABILI A TALI SPIEGAZIONI CONVEN¬ 
ZIONALI, COT-3 SI IEDUCE D'ALTRONIE DAGLI SPECIFICI RESOCONTI:^ QUESTIONE E LA 
ALTRI ANCORA IELLA MEDESIMA FONTE IN POSSESSO DEL CENTRO UFOLOGICO NAZIONALE. 
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FIRENZE — Fra pochi giorni anche in 
Italia si costituirà una commissione prepo¬ 
sta allo studio del fenomeno l'fo. A nomi¬ 
narla sara il governo in una delle prossime 
riunioni del consiglio dei ministri-. 

Tenuta fino ad oggi segretamente nasco¬ 
sta la notizia che il nostro governo vuoi 
saperne di pm sulla presenza di Ufo nei nell 
•italiani e stata confermata all'Occhio da 
uno dei massimi responsabili dell inficio 
operazioni del secondo reparto dello Stato 
Maggiore della Difesa 
I alni ufficiale del SIOS ai a- n ìzio infor¬ 
niamoti!- op*-ra.’iv<. e si 
funzioni cne per noni 
de! minisH-r della Dm 
Sa ha ruerylto dal 19ò2 a 
ogga olire 500 dussie 


a:nel 


i di 


non identificati iscgiva 
lati da testimoni inecce¬ 
pibili piloti militari uf 
fidali della marina tee 
nln rada! cl ha amici 
paio anche che tutti i 
dossier sino ari oggi se 
grétamente custoditi ne 
gli archivi del ministero 
della Difesa saranno 
consegnati pei lo studio 
alia futura commissione 
governativa 

Ufficiale 

Pei la prima volta 
quindi da quando è nata 
Ittiologia contempora¬ 
nea < 19 47i il governo 
d'accordo con il mimste 
ro della Difesa intende 


indagare e studiare quel 
lo elle pei molti studiosi 
e considerato ancora il 
misn-i'o dei ventesima 
secolo 

A Roberti) Pinot ti 35 
anni r\ ufficiale di arti 
glieriti divisione missili 
dell aeronautica oggi di¬ 
rottoti del centro ufoln 
gico nazionale, il piu im¬ 
portante e qualificato or 
gamsmo paraselentifico 
m questo settore che ha 
confermato che e in cor¬ 
so la costituzione di que¬ 
sta commissione gover 
nativa abbiamo molto 
alcune domande 

Perche solo oggi il fe¬ 
nomeno Ufo sta per di¬ 
ventare materia di stu¬ 
dio ufficiale a autore¬ 
vole 15 

-Lo studio dell'ufolo¬ 
gia e cosi complesso e 
soggetto a diverse inter¬ 



pretazioni che 
nienti- il go\ 
calo di dare un carattere 
scientifico al fenomeno. 
Anche perche solo una 
piccola parte dei feno¬ 
meni sino ad oggi regi¬ 
strati come oggetti vo 
tanti potrebbero avere 
carattere propi iamenti* 
ufologico troppi aerei, 
palloni sonda, miraggi 
ottici, sono stati scam¬ 
biati per Ufo 

Mistero 

Comi- spiega che solo 
ora il governo e interve¬ 
nuto''' Forse perche soni 
pre piu si parla di Ufo 
come macchine — spia ai 
servizio di USA e URSS 15 

-Proprio nei giorni 
scorsi ho letto sull'Oc¬ 
chio l'intervista a Mar¬ 
cello Coppelli dove egli 




OCCHIO 


r 


Mercoledì 16 gennaio 1980 


parlava di I to come \ ei- 
coii pilotati a distanza 
per lo spionaggio e il 
controspionaggio aereo, 
terrestre e marino. F.' 
un'ipotesi suggestiva 
che pero non trova oggi 
molto consenso fra i 
maggiori studiosi di ufo¬ 
logia 

— Gli Ufo continueran¬ 
no quindi ad essere per 
molto tempo un mistero" 5 
Qua! e la sua opinione 1 

•Come noto ne la 
scienza ne la religione 
escludono l'eventualità 
c he altri pianeti, nel¬ 
l'immensità dell univer¬ 
so, possano essere abita¬ 
ti da esseri intelligenti 
Quindi l'ipotesi elle la 
terra sia da tempo sotto 
l'osservazione di oggetti 
e creature extra terrestri 
non può e non deve esse¬ 
re scartata 

— Non ha il Minore cin¬ 
tale prospettiva potreb¬ 
be solo originate nella 
gente una peneolona a' 
moslera di allarme e di 
psicosi 

Messaggi 


Certamente'. Ma non 
tutti sanno che eventua¬ 
li messaggi di esseri ex 
traterrestri saranno te¬ 
nuti nascosti al mondo: 
solo dopo clic gli scien¬ 
ziati e » governanti delle 



Nella foto in alto un -di¬ 
sco volante • di fabbrica¬ 
zione inglese. In mezzo 
Roberto Pinotti direttore 
del centro Ufologico Na¬ 
zionale 


stenza di altre civ iltà, la 
notizia sara resa no'a al¬ 
l'opinione pubblica . 

— E quindi la commis¬ 
sione de; governo italia¬ 
no sara segreta ' 

Ho forti dubbi in pro¬ 
posito. Proprio contro 
questo eventuale perico¬ 
lo noi del centro ufologi¬ 
co nazionale abbiamo 
espresso all autorità go¬ 
vernativa che 


que 


i I fo. 


prii 


pipi 

iranno avuto modo di 
udiaie a fondo le con- 
• guenae x«« qH deil esi- 


da dovunque- provengo 
abbiamo il diritto a 
controllo «ivi.e su 
■sti fenomeni 

Enrico Sonori 




tcristichc tecnico-strumentali c lo 
gisticostrategiche ricavabili da vari 
aspetti di alcuni documenti, in ef¬ 
fetti, sono cose che con gli UFO 
non c'entrano. 

Il Centro Ufologico Nazionale, 
quindi, presenta agli interessati so¬ 
lo quanto opportuno ed utile. Non 
tutto il resto, e tanto meno altre 
documentazioni che né Coppetti né 
l'ambiente di cui fa parte hanno 
né, a questo punto, potranno avere 
facilmente. 

Di solito chi sbaglia paga. 

A conclusione di questa vicenda 
il Centro Ufologico Nazionale ha e- 
messo il seguente comunicato, a 
precisazione della propria posi¬ 
zione : 

Successivamente alla diramazio¬ 
ne di tale comunicato, non ripreso 
dalla stampa a causa dello sciope¬ 
ro generale del 15 gennaio 1980 che, 
con la mancata uscita dei quotidia¬ 
ni, ha imposto il silenzio stampa 
sulle notizie d'agenzia meno rile¬ 
vanti, il Direttore del CUN è stato 
intervistato dal quotidiano « L'OC¬ 
CHIO » per avere il parere ufficiale 
del Centro Ufologico Nazionale su 
quella che è stata presentata come 
una notizia-bomba: 

La notizia della imminente costi¬ 
tuzione di una commissione uffi¬ 
ciale sugli UFO, sottopostaci da un 
giornalista del quotidiano diretto 
da Maurizio Costanzo (nel corso 
della cui trasmissione televisiva 
RAI « Acquario » del 5 febbraio 79 
Pinotti accennò all'esistenza del 
« dossier »), è stata da noi confer¬ 
mata nella sostanza al di là degli 
aspetti specifici e cronologici che 
ignoriamo. 

In un colloquio svoltosi nel 1979 


GII UFO: VEIVOLI SPIA? 

Recentemente, dopo Renato Vesco, altri si sono lanciati sull'Ipotesi terrestre in ufologia: il giornalista fiorenti¬ 
no Marcello Coppetti, con un libro (« UFO: arma segreta ») e un numero enorme di articoli in cui delinea una duplice 
teoria: lo sfruttamento del « mito» degli UFO ai fini di guerra psicologica che vedrebbe — in modo assai paranoico — 
« USA e URSS alleate per dominare il mondo sfruttando il « nemico comune » extraterrestre nel caso che qualcuno 
osi sottrarsi alla loro influenza (ma tale ipotesi, ancorché basata su alcuni dati di fatto reali ed estremamente inte¬ 
ressanti, non trova alcun fondamento nell’attuale situazione geo-politica, che avrebbe già richiesto l’espediente diverse 
volte negli ultimi mesi); e la «« copertura » che tramite il mito degli UFO si fa a velivoli di spionaggio elettronico 
telecomandati, cui Coppetti cerca di dare un tono più «esotico» chiamandoli con sigla inglese R.P.V. (Remotely 
Piloted Vehicles). Il guaio è che tali velivoli hanno il difetto di non avere occupanti, di non assomigliare agli UFO e 
di avere la cattiva abitudine di non evoluire variamente a bassa quota, nonché di non produrre tracce ed effetti fisici, 
come invece gli UFO amano fare. Queste semplici osservazioni dovrebbero fare giustizia dell’accostamento che qual¬ 
cuno, piuttosto a sproposito, ha ritenuto di fare fra Vesco e Coppetti. La differenza basilare fra il primo e il secondo 
è che Vesco parte dal fenomeno per trovare una spiegazione, forzata finché si vuole, ma utilizzando fonti controlla¬ 
bili e concentrando molti contenuti, mentre Coppetti non cita fonti, si basa su presunti contatti personali mai 
verificabili, seppellendo alcune idee di un certo interesse in una marea di annotazioni marginali, asserzioni 
personali, congetture fuori tema ed un’abissale ed evidente ignoranza del problema ufologico, dando l’impres¬ 
sione di volere, anzi diluire il più possibile il discorso per tirarlo in lungo (con ripetizioni e divagazioni) per diversi anni 
come ha effettivamente fatto. Una buona occasione perduta, ma l’ufologia è costellata di buone occasioni perdute. 
Degli errori di fondo di Coppetti «Notiziario UFO» si occuperà nei prossimi numeri del febbraio e marzo 1980. 

Edoardo Russo 
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2 - GLI UFO IEL DOSSIER DEL MINISTERO IMPONGONO UNA COMMISSIONE GOVERNATIVA DI STUDIO 


IL DOSSIER SUGLI UFO IEL MINISTERO DELLA DIFESA ITALIANO, SOSTIENE IL CENTRO 
UFOLOGICO NAZIONALE, COSTITUISCE IN OGNI CASO SOLO LA PUNTA DI UN ICEBERG. 

LO STATO MAGGIORE IELLA DIFESA HA INFATTI ARCHIVIATO GIÀ' DAGLI ANNI CIN¬ 
QUANTA, PRESSO IL II'REPARTO - UFFICIO OPERAZIONI, BEN ALTRO MATERIALE ATTI¬ 
NENTE A CASI UFOLOGICI DI FONTE MILITARE. PIU* CHE OCCUPARSI DI DOCUMENTAZIO¬ 
NI ORMAI ARCINOTE, QUINDI, SI RENDEREBBE NECESSARIA LA DIVULGAZIONE IEI MOL¬ 
TEPLICI RAPPORTI ARCHIVIATI NEGLI ULTIMI TRENTA ANNI, ED IL LORO STUDIO SISTE¬ 
MATICO E SCIENTIFICO ATTRAVERSO UNA APPOSITA COMMISSIONE GOVERNATIVA DI RICER¬ 
CA CON FONDI STATALI AD HOC, SULL'ESEMPIO DI QUANTO AVVIENE DAL 1977 IN PLAN¬ 
CIA. 

OLTR 'ALPE, INFATTI, GLI UFO SONO STUDIATI DAL G.E.P.A.N. (GROUPEMENT D'ETUIES 
DES PHENOMENES AEROSPATIAUX NON-DKNTIFIES), EQUIPE SCIENTIFICA GOVERNATIVA IN 
SENO AL CoN.E.S. (CENTRE NATIONAL D'STUEES SPATIALES), ATTRAVERSO L•AERONAUTI0A 
E LA GENDARMERIA. • UN' SOMMARIO C0NSUI7TIV0 QUANTITATIVO DELLA PIU' RECENTE 
ONDATA DI SEGNALAZIONI UFOLOGICHE IN ITALIA, COMPRESA FRA IL 1978 EB IL 1979, 
INDICA PIU' DI CINQUECENTO AVVISTAMENTI SUFFRAGATI DA TESTIMONIANZE ATTENDIBI¬ 
LI, PERSONALE MILITARE E DI POLIZIA COMPRESO. TUTTO CIO», COME HA SOTTOLINEATO 
A SUO TEMPO ANCHE L'ONOREVOLE FALCO ACCAME IN INTERROGAZIONI PARLAI.SNTARI RIMA¬ 
STE SENZA ESITO, RICHIEIE UN'ANALISI APPROFONDITA ED OBICTTIVA. 

IL CENTRO UFOLOGICO NAZIONALE, HA PRECISATO IL SUO DIRETTORE DOTT. ROBERTO PJ- 
NOTTI, E' DA TEMPO A CONOSCENZA IELLA APPARENTE DETERMINAZIONE IELL'AUTORITA • 
COMPETENTE DI DAR VITA AD UN ENTE DI STUDIO UFFICIALE IEL GENERE ANCHE IN ITALIA, 
E RESTA PERTANTO IN ATTESA DELIE DECISIONI CHE NE SCATURIRANNO, PRONTO A METTERE 
A DISPOSIZIONE LA SUA QUINDICENNALE ESPERIENZA ED ATTIVITÀ », AL DI LA' DI OGNI 
SENSAZIONALISMO E NELL 1 INTERESSE DELLA RICERCA SCIENTIFICA SUL FENOMENO. 


a Roma presso il Ministero della 
Difesa, a due rappresentanti del 
Centro Ufologico Nazionale fu in¬ 
fatti comunicato ufficialmente che 
la Presidenza del Consiglio dei Mi¬ 
nistri aveva dato disposizioni per¬ 
chè fosse avviato un procedimento 
amministrativo teso a gettare le ba¬ 
si di una commissione governativa 
di studio sul fenomeno degli UFO. 
Per non intralciare Yiter del prov¬ 
vedimento introducendo turbative 
di tipo scandalistico che si sareb¬ 
bero dimostrate controproducenti, 
il CUN, sul numero del maggio 1979 
di « NOTIZIARIO UFO » (11), si li¬ 
mitò a riferire testualmente in pro¬ 
posito : 

« Dal canto nostro, possiamo so¬ 
lo augurarci che la crisi di Governo 
non faccia passare in secondo pia¬ 
no (o peggio, nel dimenticatoio) 
queste iniziative parlamentari mi¬ 
ranti a che si dica una parola chia¬ 
ra sull argomento. Ci auguriamo 
nel contempo che il Reparto dello 


Stato Maggiore della Difesa che ha 
nel frattempo avuto /'ordine mini- 
nisteriale di raccogliere ed elabo¬ 
rare i dati delVultima « ondata » 
italiana e di presentarli alla mas¬ 
sima Autorità politica delVEsecuti- 
vo non stia lavorando per niente . 
Il Centro Ufologico Nazionale, nel 
contempo, continuerà a lavorare 
per la ricerca ». 

Se oggi dovesse essere in fase di 
concretizzazione il procedimento a 
suo tempo comunicatoci, noi po¬ 
tremmo solo augurarci di essere po¬ 
sti, quale Centro Ufologico Nazio¬ 
nale, nelle condizioni di dare un 
qualche contributo alla ricerca. Per 
il momento, mentre anche da fonti 
estranee all'ambiente giornalistico 
ci sono pervenute informazioni con¬ 
fidenziali secondo cui, termini rav¬ 
vicinati a parte, Yiter del provve¬ 
dimento si troverebbe ormai a 
buon punto, il CUN ha dovuto li¬ 
mitarsi a emettere il seguente co¬ 
municato al riguardo: 


QUALCHE SUGGERIMENTO 
A CHI DI DOVERE 
DA PARTE DEL CENTRO 
UFOLOGICO NAZIONALE 

Se — come ci è stato assicurato 
dalle Autorità competenti a suo 
tempo — è effettivamente destina¬ 
ta a costituirsi, su disposizione del¬ 
la Presidenza del Consiglio dei Mi¬ 
nistri, una Commissione Governa¬ 
tiva italiana per lo studio dei feno¬ 
meni UFO, viene a questo punto 
logico chiedersi quali caratteristi¬ 
che ottimali dovrebbero caratteriz¬ 
zarla. 

Non sta al Centro Ufologico Na¬ 
zionale suggerire i necessari criteri 
da seguire all'Autorità politica del 
Paese; ma ci sia quanto meno con¬ 
sentito di rilevare che cosa non sa¬ 
rebbe opportuno fare a nostro av¬ 
viso. 

1 ) NON PUNTARE SU UNA COM¬ 
MISSIONE MILITARE, in quanto 
la ricerca nel settore deve prescin¬ 
dere dai limiti imposti dalla strut¬ 
tura propria dell'ambito Difesa. 

2) NON PUNTARE SU UNA 
COMMISSIONE AFFIDATA SEM¬ 
PLICEMENTE A SCIENZIATI PRI¬ 
VI DEL NECESSARIO RETRO 
TERRA COGNITIVO atto ad ap¬ 
procciare propriamente la que¬ 
stione. 

3) NON ESCLUDERE L'APPOR¬ 
TO PARITETICO DI PRIVATI OD 
ISTITUZIONI DI PROVATA SE¬ 
RIETÀ' E COMPETENZA in grado 
di dare un valido contributo alla 
ricerca (per limitato che sia), dal¬ 
l'interno e dall'estero. 

4) NON PRETENDERE DAL¬ 
L'ENTE RISULTATI A TEMPO DE¬ 
TERMINATO. Il carattere sporadi¬ 
co delle manifestazioni ufologiche 
impone la necessità di rivolgersi a 
tempi medio-lunghi. 

5) NON LIMITARE L'AMBITO 
DELLA RICERCA AGLI EVENTI 
ODIERNI, consentendo la verifica 
e l'analisi di casistica retrospettiva 
particolarmente significativa. 

6) NON DARE VITA AD UN EN¬ 
TE PURAMENTE DI STATO, ma 
piuttosto ad una struttura caratte¬ 
rizzata da partecipazioni e finanzia¬ 
menti statali in funzione di precisi 
programmi di ricerca via via appro¬ 
vati. Più équipes, insomma, riunite 
e collegate in un impegno interdi¬ 
sciplinare che non prescinda dal¬ 
l'apporto privato. 
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GLI UFO = COSA NE PENSANO 


Anche nel mio ambiente scientifico mi sono intrattenuto 
in conversazioni di carattere ufologico, ma non a livello 
impegnativo. Ho avuto occasione di leggere il « Rapporto 
Condon », dove veniva dichiarato che una percentuale 
sull'ordine del 6-7% di questi avvistamenti non sono 
spiegabili... 

Prof. Luigi Broglio 
(Direttore del Programma 
Spaziale Italiano M S. Marco”) 

« Si sono avute in Francia delle osservazioni radar in* 
spiegate e così pure testimonianze di piloti militari re¬ 
lative agli UFO ». 

Robert Galley 
Ministro della Difsea francese 

« La gente ha indiscutibilmente* visto qualcosa ». 

Albert Einstein 

« L’esigenza di questi apparecchi è evidente e io la ac¬ 
cetto senza riserve ». 

Lord Dowding 

(maresciallo dell’Aria e comandante della 
R.A.F. durante la Battaglia Aerea d’Inghilterra) 
« I dischi volanti — gli oggetti non identificati — gli UFO 
— o in qualunque altro modo vogliate chiamarli — sono 
una realtà ». 

Barry Goldwater 
(senatore americano) 

« Questi oggetti volanti sono stati costantemente osser¬ 
vati dagli scienziati dell’Osservatorio Centrale Aerolo¬ 
gico di Mosca, e in considerazione anche dei ripetuti av¬ 
vistamenti da parte americana, indiana e giapponese ne¬ 
gli ultimi venti anni, non rimane alcun dubbio circa la lo¬ 
ro esistenza ». 

Prof. Felix Zighel 
(astronomo sovietico) 

« Posso assicurare che i dischi volanti, ammesso che tali 
apparecchi esistano realmente, non sono costruiti da nes¬ 
suna nazione della Terra ». 

Harry ’fruman 
(già presidente degli Stati Uniti) 

« I dischi volanti sono di origine extraterrestre. Né gli 
americani né i russi sono in grado di costruire macchine 
simili. Le caratteristiche dei dischi volanti sono infatti 
chiaramente superiori alle presenti possibilità della 
scienza ». 

Pierre Clostermann 
(asso dell’Aviazione francese) 

« E’ mia opinione che i dischi volanti siano vere appari¬ 
zioni materiali, entità di natura sconosciuta provenienti 


probabilmente dagli spazi e che erano già visibili, forse 
da lungo tempo, agli abitanti della Terra, ma che per il 
resto non hanno rapporti di sorta col nostro mondo ». 

Prof. Cari Gustav Jung 
(psicologo e psicanalista) 

« Sono convinto che gli esseri extraterrestri che stanno 
osservando la Terra ci abbiano visitato per millenni in 
quelli che oggi noi chiamiamo dischi volanti ». 

Prof. Hermann Oberth 
(pioniere dell'astronautica) 

« Una cosa è assolutamente certa: siamo da tempo sot¬ 
to l’osservazione di esseri provenienti dagli spazi inter¬ 
planetari ». 

Albert M. Chop 
(addetto all’ufficio stampa dell’Aeronautica) 
Militare americana) 

e* E’ un fenomeno che si impone all’umanità intera ». 

Sen. Angelo Cerica 
(presidente della Commissione Difesa 
del Senato della Repubblica Italiana) 

« Ci sono quintali di materiale ufficiale sugli UFO tenuto 
segreto negli archivi nazionali. E’ probabile che 
un’altra civiltà stellare stia cercando di mettersi in con¬ 
tatto con il nostro mondo ». 

Jimmy Earl Carter 
(presidente degli Stati Uniti) 

« Sono sempre rimasto scettico, cocciutamente scettico. 
Ma recentemente, di fronte alle prove prodottemi da col¬ 
leghi, a qualcosa che ho visto anch’io, e da terra e in 
volo, io oggi ritengo che questi corpi volanti ci siano. E 
sono convinto anche che siano pilotati, che ci siano del¬ 
le persone a bordo. Sono sicuro che esistono ». 

Colonnello Alfonso Isaia 
(pilota personale di Gianni Agnelli e 
Capo del Servizio Aeromobili in dotazione 

FIAT) 

« Il mio pensiero è che si debba prendere in considera¬ 
zione questi fenomeni per studiarli in una maniera più 
seria di quel che non si è fatto fino ad oggi ... ». 

Prof. Giusepoe Tagliaferri 
(cosmologo, Osservatorio Astronomico 

di Arcetri) 

« Ritengo che il Governo abbia il preciso dovere di inte¬ 
ressarsi del f enomeno ». 

On. Falco Accame 
(presidente della Commissione Difesa 
della Camera dei Deputati della 
Repubblica Italiana) 


V 


(1) Cfr. « UFO-Ministero: pesanti po¬ 
lemiche », in IL LAVORO dal 2 giu¬ 
gno 1978. 

(2) Cfr. « Qui IH-662. UFO in rotta 
di collisione », in PAESE SERA del 26 
maggio 1978, ripresentato nell'edizio¬ 
ne notte col titolo « Un documento del- 
l’aviazione militare: "UFO sulla de¬ 
stra” ». 

(3) Cfr. « Hanno ventanni gli ufo¬ 
logi ministeriali », in IL LAVORO del 
28 maggio 1978. 

(4) Cfr. «* Nessun segreto sugli 
UFO », in LA NAZIONE del 27 mag¬ 
gio 1978, e quindi « Avvistamento UFO: 
esclusa la presenza di aerei in volo », 
in LA NAZIONE del 28 maggio 1978. 

(5) Cfr. « Lo Stato Maggiore della 


Difesa è stato veramente "incastra¬ 
to”? » di Marcallo Coppetti, in IL 
GIORNALE DEI MISTERI n. 88 del lu¬ 
glio 1978, pag. 10. 

(6) Cfr. « Nel triangolo degli UFO » 
in PANORAMA n. 661 del 19 dicembre 
1978, pag. 55. 

(7) Cfr. « UFO: Arma Segreta » di 
Marcello Coppetti, Ediz. Mediterranee, 
Roma 1979. 

(8) Cfr. « Uno scienziato fra gli UFO » 
di Remo Guerrini, in EPOCA n. 1444 
del 7 giugno 1978, pag. 15. 

(9) Cfr. Nota (6). 

(10) Cfr. Nota (8). 

(11) Cfr. « Politica e UFO » di Roberto 
Pinotti, in NOTIZIARIO UFO n. 5 del 
maggio 1979, pag. 19. 


CHIAVE DELLE ABBREVIAZIONI COM¬ 
PRESE NEL SEGUENTE DOSSIER 

CAVOK = Ceiling And Visibility O.K. 

(Condizioni atmosferiche di 
ottima visibilità) 

E = East (Est) 

Feet, ft. = Piedi (1 piede = cm. 30,5) 
Kts. = Knots (Nodi) , 

N = North (Nord) 

NE = North-East (Nord-Est) 

NM = Nautical Mile (= Miglio marino) 
NW = North-West (Nord-Ovest) 

S = South (Sud) 

SE = South-East (Sud-Est) 

SW = South.West (Sud-Ovest) 
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STATO MAGGIORE DELLA DIFESA 

Segreteria Generale 
Sezione AA.GG. 

Prot. n. 101/ 1 - j - -* / 1 .21 00100 Roma, 31 m . 1918 

Allegati N. 

oggetto : Aeromobili non identificati (UFO). 



CENTRO UFOLOGICO NAZIONALE PER LO STUDIO DELLA 
FENOMENOLOGIA UFO 

Via del Vignola n° 3 20136 MILANO 

(Rif.fg.n° MDO/577/RP del 30.11.1977) 


e, per conoscenza : 

AL SIGNOR 

Roberto PINOTTI ' * 

Via Odorico da Pordenone n°36 

50127 FIRENZE 

AL MINISTERO DELLA DIFESA 

Gabinetto del Ministro OOIOO ROMA 

(Rif.£g.n°2/926 del 13.1.78) 


Si trasmette, in allegato, copia della seguente docu 
mentazione relativa ad avvistamenti UFO verificatisi nel cor¬ 
so del 1977: 

- a) avvistamento del 23-24/2/1977 a Giulianova Marche (MC); 

- b) avvistamelo del 3-4/8/1977 a Capodichino (NA); 

- c) avvistamento del 27-28/10/1977 a Cagliari-Elmas; 

- d) avvistamento del 5/11/1977 a Cagliari-Elmas; 

- e) avvistamento del 23-24/11/1977 a Pisa.- 


d'ordine 

IL CAPO DELLA SEGRETERIA GENERALE 
(Gen.B. E^so BATTAGLIA) 















1) Quando avete visto Toggetto? («)inì 23 al 24 febbraio 1977 

(giorno) (mese) (anno) 

(se l’avvistamento è avvenuto di notte segnate il giorno in cui la notte aveva inizio e quello in cui 
essa aveva fine; per es. : <c dal 16 al 17 »). 


2) Che ora era all’inizio dell’avvistamento (ora locale) 

3) Era pieno giorno oppure notte, alba, crepuscolo? 


21.00 circa 

(ora) 

notte 


(minuti) 


4) Il cielo era limpido? Se c erano nuvole indicate se erano sparse o coprivano tutto il cielo e, pos¬ 
sibilmente, di che tipo erano c a che altezza si trovavano. Se era notte, indicate se si vedevano bene 
le stelle e la luna. Indicate inoltre se c’era pioggia, neve, nebbia ecc. In caso vi fosse stato vento 
precisate se era forte e in che direzione soffiava 

Si vedovarlo chiaramente luna c stelle con eccezionali condizioni 
di visibilità. 


5) Dove eravate in quel momento? Indicate la regione, città, strada ecc. disegnando inoltre nello 
spazio vuoto qui sotto a destra una piantina della zona con una crocetta sul posto esatto ove vi 
trovavate. Indicate inoltre se eravate in casa o per la strada o altrove. Se eravate su un mezzo di 
trasporto indicate quale e, se si trattava di un aereo, precisatene il tipo, la quota a cui volava e la 
rotta. 

Mi trovavo a bordo di un velivolo militare I*. 104/G, a 7000 feet di 
ruota ed avevo appena lasciato la verticale di Giulianovn Ilarelm in 
direzione di Macerata, : 


6) Vedeste l’oggetto attraverso un vetro di finestra, attraverso occhiali, binocolo o altro strumento? 

Osservavo l'ometto attraverso il. tettuccio’ del velivolo. 


(•) NOTA BENE 

a) Se gli oggetti erano più d’uno, scindete ogni risposta così: 1'- oggetto . . 2 > oggetto 

3° oggetto ... ecc. 

b) Se lo spazio per qualche risposta non è sufficiente riportate su di un qualsiasi foglio di carta il numero della 
domanda e la corrispondente vostra risposta. Riportate pure su di un foglio di carta qualsiasi tutti gli eventuali particolari non 
previsti nelle domande del presente questionario. 

Se non ricordate i particolari richiesti nelle varie domande, riportate solo quelli che vi rammentate; nel caso non siate 
pienamente certi di un particolare rispondete aggiungendo qualche parola come: circa; mi sembra, ecc. 
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7) 


8 ) 


9) 


Come fu che vi accorgeste della presenza dell’oggetto? Appena rincaso dalla Virata in 
direziono di ! .neonata, alzando rii occhi ho notato un’intensa luce 
bianca a distanza di circa 8C0+900 .ut. le/^cruento a sinistra della 
:.iia rotta. Pochi secondo uovo l'oppctto ai portava di fronte alla aia 
Per quanto tempo avete osservato l’oggetto? nrua Mantenendo inalterata la distanza/ 
dalle ore 21.00 alle ore 21.23 * (or '’ (m,nu,l) l “ cona ° 

Inizialmente da che parte si trovava l’oggetto? (indicate per es. se si trovava a Nord, a Sud, a 


/ 


Sud-Est ecc. oppure se appariva al di sopra del paese A, del monte B ecc.) 

Seguiva la aia rotta in direzione apur oesinativanonto SUD-3S? = 
N0IÌD-0V23T. 


10) Come è stato che avete perduto di vista l’oggetto ? Sul 1 e foci del PO durante la aia 
virata verso prua 270° l’ometto si è allontanato in direzione cca¬ 
pre 270° sconparendo rapidyacnto. 

11) Da che parte si trovava l’oggetto al momento in cui avete cessato di vederlo? (precisate come 
al n. 9) Di’fronte alla aia prua. 

» 


12) Indicate a che altezza appariva l’oggetto al di sopra dell’orizzonte all’inizio e alla fine dell’avvi¬ 
stamento. A questo scopo procedete così : puntate il dito in alto verso la zona di cielo ove era 
l’oggetto all’inizio e fate segnare da un’altra persona che vi stia guardando una lettera «A» vicino 
al dito corrispondente del disegno qui a destra riportato. Puntate poi il dito verso la zona di cielo 
ove era l’oggetto alla fine dell’avvista¬ 
mento e fate segnare una lettera « S » 
vicino al dito corrispondente dello stesso 
disegno. (Il braccio più solievato indici 
una zona di cielo proprio al di sopra della 
vostra testa, mentre quello piu basso indica 
una zona di cielo proprio all’orizzonte). 

13) Secondo voi a che altezza dal suolo volava l’oggetto? ^000 feet $Ì 13«000 j.CGt 



14) Secondo voi a che distanza si trovava l’oggetto dal punto ove eravate? 

Liasciao .1 ITTI 


15) Descrivete tutti’ gli spostamenti dell’oggetto (da che parte andava,* con che velocità si muoveva, se 


saliva o scendeva, se passava davanti o dietro una nuvola o montagna o altro punto di riferimento 
fisso o mobile, se a un dato momento accelerava o rallentava o si fermava, se ruotava su se stesso 
e quante rotazioni faceva in ogni minuto ecc. ecc.). Indicate anche quanto tempo impiegava in cia¬ 


scuna delle operazioni descritte; a questo scopo controllate con un orologio i tempi indicati, imma¬ 
ginandovi di essere di nuovo presenti .4 fatto Oscillava nell’arco di 15+20 secon¬ 
di dalla posizione in prua alla posizione al aio traverso ore 9 
pur restando inalterata la aia direzione. 


(°) 


li trovavo a 70Q0 feet di nuota, l’ometto era approcsinativaaentc al 
aio stesso livello. Colo nel tratto da Macerata a Citta'di Castello si 
sollevato, di circa 1000 feet rispetto alla aia quota, aa allorquando 
.1 lodar ai ha autorizzato ad intercettarlo ai sono accorto che pur Da¬ 
ndo sino a 12.000 feet di quota l’ometto Manteneva inalterato lo sfa 
urente. 
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16) Nel seguente spazio vuoto, rappresentante il cielo dinnanzi a voi come apparirebbe in una foto- 
grafia, fate uno schizzo del paesaggio e tracciate mediante una linea tratteggiata il percorso 
delloggetto nel cielo durante unto l’avvistamento, aggiungendo ogni tanto su tale linea una frec¬ 
cetta secondo il senso del movimento dell’oggetto e tutte le indicazioni utili ad individuare le 
varie fasi dell’avvistamento da voi descritte al n. 15). 



, . .Mftf 4H.M. 

17) L’oggetto produceva rumore' 7 In caso anermativo precisate di che tipo era, in che momento si sentiva 

e se variava durante l’avvistamento NO 

18) L'oggetto era piu luminoso del c*elo? In caso affermativo indicate se aveva la luminosità di una 
stella (grande, media, piccola) oppure di un faro di automobile visto di fronte e a una certa distanza 
(per es. un chilometro, cento metri ecc.) oppure se tale luminosità era accecante. Se la luminosità del¬ 
l’oggetto non rimaneva costante col passar del tempo ma aumentava o diminuiva, precisate in quale 
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momento essa cambiava e, nel caso in cui i cambiamenti si ripetevano con regolarità, indicate quante 


volte in un minuto ciò avveniva pj_^ grosso 
aliato nel cielo cui una distanza 
cicanonie più intensa della luna 
tcvo faci1nente fare confronti. 


eli un faro di automobile sta¬ 
di circa 1 La con intensità de- 
c delle steff e con le (punii po- 


19) Che forma aveva l’oggetto 0 A che cosa poteva somigliare? Fate anche possibilmente un disegno 
de.i oggetto nello spazio vuoto qui sotto a destra, aggiungendo, vicino, una freccia per far capire 
quale era la parte anteriore dell’oggetto mentre si muoveva. 

Grosso faro Gol diametro lo&^er.ìumtc più piccolo della luna • 
piena con alone tenne. 


20) Di che colore era l’oggetto? (indicate anche se il colore variava durante l’avvistamento, in che 
momento ciò si verificava e, nel caso in cui la variazione di colore si ripeteva con regolarità, preci¬ 
sate quante volte in un minuto ciò avveniva) 

vds. sopra punto 18. ., . 


21) I contorni dell’oggetto si vedevano bene o erano un po’ confusi? Uscivano dall’oggetto fiamme, vapori 
o fumo oppure l'oggetto appariva circondato da un alone luminoso? Indicate la forma e il colore di 
tali fenomeni e tutti i loro eventuali cambiamenti durante le varie fasi dell’avvistamento, riportando 

infine i particolari nel disegno al N. 19 Contorni nitidi eli circonferenza cor- 
tenue' alone biancastro. 
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22) Secondo voi quanto era grande l’oggetto? 1 ® G ^9* 

23) Di quante volte l’oggetto appariva più piccolo o più grosso della luna piena o del sole o di una 
moneta da cinque lire tenuta tra le dita con il braccio teso in avanti verso il cielo? Appariva forse 
della stessa grandezza di una stella? Se la grandezza apparente deiroggetto variava durante 
ravvistamelo indicate quando e come variava. 

vds. Piu'» oo 19. < 

24) Avete potuto fotografare (o cinematografare) l’oggetto? In caso affermativo sarebbe utile poter esa¬ 
minare le negative e conoscere il tipo di macchina usata e la lunghezza focale del suo obbiettivo, 
oltre all’apertura di diaframma, la durata di esposizione e il tipo di pellicola utilizzati 

negativo 


25) Altre persone, oltre a voi, hanno visto l’oggetto? In caso affermativo fornite le loro generalità e indi¬ 
rizzi o almeno indicate quante erano „ « 


26) Avete visto oggetti volanti non identificati in altre occasioni? In caso affermativo indicate in che 
data ciò è avvenuto e in che luogo vi trovavate; riportare poi in un questionario a parte tutto ciò che" 
vi ricordate in proposito 

?T o 7, ’j ì.v o • 


27) Riportate, per favore, qui sotto le vostre generalità e indirizzo: 
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1) Quando avete visto l’oggetto? (**) ^^ O ì O '/S 

(giorno) (mese) (anno) 

(se ravvistamelo è avvenuto di notte segnate il giorno in cui la notte aveva inizio e quello in cui 
essa aveva fine; per es. : « dal 16 al 17 »). 

2) Che ora era all’inizio dell’avvistamento (ora locale) 

3) Era pieno giorno oppure notte, alba, crepuscolo 9 

4) Il ciclo era limpido? Se c’erano nuvole indicate se erano sparse o coprivano tutto il cielo e, pos¬ 
sibilmente, di che tipo erano v a che altezza si trovavano. Se era notte, indicate se si vedevano bene 
le stelle e la luna. Indicate inoltre se c’era pioggia, neve, nebbia ecc. In caso vi fosse stato vento 
precisate se era forte e in che direzione soffiava 

£>/ t/e*bC: i'4/fO L Cs 6 


oh »• 

(or.i) (minuti) 

N O rfer 


5) Dove eravate in quel momento? Indicate la regione, città,* strada ecc. disegnando inoltre nello 
spazio vuoto qui sotto a destra una piantina della zona con una crocetta sul posfo esatto- ove vi 
trovavate. Indicate inoltre se eravate in casa o per la strada o altrove. Se eravate su un mezzo di 
trasporto indicate quale e, se si trattava di un aereo, precisatene il tipo, la quota a cui volava e la 
rotta. 

<£ fko IH / &£ R é X j . 

C~£>NT(ZOt-*-0 i) / H/9 / — 

C. h • c- S////Q 


6) Vedeste l’oggetto attraverso up vetro di finestra, attraverso occhiali, binocolo o altro strumento? 
5 INO C.& 1-0 


(♦) NOTA BENE. 

a) Se gli oggetti erano più d’uno, scindete ogni risposta cosi: l u oggetto .; 2° oggetto ..; 

oggetto . ecc. 

b' Se lo spazio per qualche risposta non è sufficiente riportate su di un qualsiasi foglio di carta il numero della 
domanda c- la corrispondente vostra risposta. Riportate pure su di un foglio di carta qualsiasi tutti gli eventuali particolari non 
previsti nelle domande del presente questionario. 

(**> Se non Scordate i particolari richiesti nelle varie domande, riportate solo quelli che vi rammentate; nel caso non siate 
pienamente certi di un particolare rispondete aggiungendo qualche parola come: circa; mi sembra, ecc. y 
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7) Come fu che vi accorgeste della presenza dell’oggetto? 

/? £->&<- '/-///V 1 ìw C/,V.r ApC £;//:? L \/? 1 £ \ù<Lc /? Po^/ P//P 

8) Per quanto tempo avete osser vato l’oggetto? ^ ^ ^ é iROA? 

(ore) (minuti) (secondi) 

9) Inizialmente da che parte si trovava l'oggetto? (indicate per es. se si trovava a Nord, a Sud, a 
Sud-Est ecc. oppure se appariva al di sopra del paese A, del monte B ecc.) 

ì* i /n c- 2/c/y e ri - Né' 

10) Come e stato che avete perduto di vista l’oggetto? 

,1 c- ,?ut, ■? a <a<l c. Pa ttìe. i. ivc. / \ c- /-l.' /?<:. pj /p 

11) Da che parte si trovava l’oggetto al momento in cui avete cessato di vederlo? (precisate come 

al n. 9) M O (Zìs - 


12) Indicate a che altezza'appariva l’oggetto al di sopra dell’orizzonte all'inizio e alla fine dell’avvi- 
stamento. A questo scopo procedete così: puntate il dito in alto verso la zona* di cielo ove era 
l’oggetto all’inizio e fate segnare da un’altra persona che vi stia guardando una lettera «A» vicino 
al dito corrispondente del disegno qui a destra riportato. Puntate poi il dito verso la zona di cielo 
ove era l’oggetto alla fine dell’avvista¬ 
mento e fate segnare una lettera « S » 
vicino al dito corrispondente dello stesso 
disegno. (Il braccio più sollevato indica 
una zona di cielo proprio al di sopra della 
vostra testa, mentre quello più basso indica * 
una zona di cielo proprio all’orizzonte). 

13) Secondo voi a che altezza dal suolo volava l’oggetto? £//. £ 0 fiS' c 

14) Secondo voi a che distanza si trovava l’oggetto dal punto ove eravate? NO A/ /A/ (^P.Apbo 

\ ì c dT/ 9&' i~ /R<z . 

15) Descrivete tutti gli spostamenti dell’oggetto (da che parte andava, con che velocità si muoveva, se 

saliva o scendeva, se passava ’davanti o dietro una nuvola o montagna o altro punto di riferimento 
fisso o mobile, se a un dato momento accelerava o rallentava o si fermava, se ruotava su se stesso 
e quante rotazioni faceva in ogni minuto ecc. ecc.). Indicate anche quanto tempo impiegava in cia¬ 
scuna delle operazioni descritte; a questo scopo controllate con un orologio i tempi indicati, imma¬ 
ginandovi di essere di nuovo presenti al fatto Cf 0 / <0 é} <5 /*/".< <3 £O 

b eRH ! 
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16) Nel seguente spazio vuoto, rappresentante il cielo dinnanzi a voi come apparirebbe in una foto¬ 
grafia, fate uno schizzo del paesaggio e tracciate mediante una linea tratteggiata il percorso 
dell’oggetto nel cielo durante tutto l’avvistamento, aggiungendo ogni tanto su tale linea una frec¬ 
cetta secondo il senso del movimento dell’oggetto e tutte le indicazioni utili ad individuare le 
varie fasi deH’awistamento da voi descritte al n. 15). * 

yi L l/M/h0$ì ' Ha/** 


r tì u}J//iO 7/? i ' 


^ <5/V £ /? 




17) L’oggetto produceva rumore? In caso affermativo precisate di che tipo era, in che momento si sentiva 
e se variava durante l’avvistamento H O 



18) L’oggetto era più luminoso del cielo? In caso affermativo indicate se aveva la luminosità di una 
stella (grande, media, piccola) oppure di un faro di automobile visto di fronte e a una certa distanza 
(per es. un chilometro, cento metri ecc.) oppure se tale luminosità era accecante. Se la luminosità del¬ 
l’oggetto non rimaneva costante col passar del tempo ma aumentava o'diminuiva, precisate in quale 
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momento essa cambiava e, nel caso in cui i cambiamenti si ripetevano con regolarità, indicate quante 
volte in un minuto ciò avveniva L- fi L. U H //v Ot? / * /? dz R /? /9 / &///? 

CiH/?r/hù ÌL /V / l ù hi uri/? ^ 7 <^LL/? //chir? j^ /v/V* 


u )) Che forma aveva l’oggeUo'.’ A che cosa poteva somigliare? Fate anche possibilmente un disegno 
rìcH’oggcUo nello spazio vuoto qui sotto a destra, aggiungendo, vicino, una freccia per far capire 
quale era \a parte anteriore dell’oggetto mentre si muoveva. 

'btNCr C,t<Z C.& l ^>R ) . 

X / C. /J / L/P /V/ r V* / A ‘ p/ OC-c>y 'P 

.4 /? A'/ l ...P./. A ' C, r./?^n> <r 


« H?/ 

0 


°0) Di che colore era l’oggetto? (indicate anche, se il colore variava durante l’avvistamento, in che. 
momento ciò si verificava e. nel caso in cui la variazione di colore si ripeteva con regolarità, preci¬ 
sate quante volte in un minuto ciò avveniva) 

i /?n c O 


21) I contorni dell’oggetto si vedevano bene o erano un po’ confusi? Uscivano dall’oggetto fiamme, vapori 
o fumo oppure l’oggetto appariva circondato da un alone luminoso? Indicate la forma e il colore di 
tali fenomeni e tutti i loro eventuali cambiamenti durante le varie fasi deH’avvistamento, riportando 
infine i particolari nel disegno al N. 19 D £ /V 6: . 
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22 ) 

23) 


Secondo voi quanto era grande Toggctto? 


IL. H ? £ L/? 1/ A/ y-P 


i z, yf £ L & t<Q cAHg/'//'P us’- pj é-c-c/y-x' 

Di quante volte l’oggetto appariva più piccolo o più grosso della luna piena o del sole o di una 
moneta da cinque lire tenuta tra le dita con il braccio teso in avanti verso il cielo? Appariva forse 
della stessa grandezza di una stella? Se la grandezza apparente dell’oggetto variava durante 
1 avvistamento indicate quando e come variava. 


?4) Avete potuto fotografare (o cinematografare) l’oggetto? In caso affermativo sarebbe utile poter esa¬ 
minare le negative e conoscere il tipo di macchina usata e la lunghezza focale del suo obbiettivo, 
oltrè all’apertura di diaframma, la durata di esposizione e il tipo di pellicola utilizzati 

. NO 


25) Altre persone, oltre a voi, hanno visto l’oggetto? In caso affermativo fornite le loro generalità e indi¬ 
rizzi o almeno indicate quante erano 

HO 


26) Avete visto oggetti volanti non identificati in altre occasioni? In caso affermativo indicate in che 
data ciò è avvenuto e in che luogo vi trovavate; riportare poi in un questionario a parte tutto ciò che 
vi ricordate in proposito 

Np 


27) Riportate, per favore, qui sotto le vostre generalità e indirizzo: 
C 
F 

. I. 

i 

D 
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1) Quando avete visto l’oggetto? (**)..3 y\ 1 27 ai 28 Ottobre 1977 

(giorno) (me**) (•*■<>) 

(se l’avvistamento è avvenuto di notte segnate il giorno in cui la notte aveva inizio e quello in cui 
essa aveva fine; per es. : c dal 16 al 17 »). 


2) Che ora era all’inizio dell’avvistamento (ora locale) 

3) Era pieno giorno oppure notte, alba, crepuscolo? 


18 

(ora) 

h olite 


35 

(minuti) 


4) Il cielo era limpido? Se c’erano nuvole indicate se erano sparse o coprivano tutto il cielo e. pos¬ 
sibilmente, di che tipo erano e a che altezza si trovavano. Se era notte, indicate se si vedevano bene 
le stelle e la luna. Indicate inoltre se c’era pioggia, neve, nebbia ecc. In caso vi fosse stato vento 
precisate se era forte e in che direzione soffiava Ciclo 3ereH0, 3/8 Cu 2600ft 
3/8 Ac. SOOOI.t, vi si b. +10 con foschia, Luna piena, stelle visiti¬ 
li e vento da 150° IO kts. 


5) Dove eravate in quel momento? Indicate la regione, città, strada ecc. disegnando inoltre nello 
spazio vuoto qui sotto a destra una piantina della zona con una crocetta sul posto esatto ove v\ 
trovavate. Indicate inoltre se eravate in casa o per la strada o altrove. Se eravate su un mezzo di 
trasporto indicate quale e, se si trattava di un aereo,.precisatene il tipo, la quota a cui volava e la 
rotta. 

Torre di Controllo dell*Aeroporto di Cagliari ìSlmas. 




t 


f 


6) Vedeste- l’oggetto attraverso un vetro di finestra, attraverso occhiali, binocolo o altro strumento’ 

Attraverso i vetri della. r 2>l II., prima, poi.. ..U a cito dalla Torre, a occhio 
: v.e.o e con il binocolo successivamente. 

C) NOTA BENE. 

a) Se rii oggetti erano più d’uno, scindete ogni risposta cosi: 1° oggetto .; 2 ® oggetto .. 

3° oggetto . ecc 

A b> Se 1* spazio per qualche risposta non è sufficiente riportate su di un qualsiasi foglio di carta il numero deMu 
domanda e la corrispondente vostra risposta. Riportate pure su di un foglio di carta qualsiasi tutti gli eventuali particolari noi. 
previsti nelle domande del presente questionario. 

(••> Se non ricordate i particolari richiesti nelle varie domande, riportate solo quelli che vi rammentate; nel caso oca suite 
pienamente certi di un particolare rispondete aggiungendo qualche parola cocne: circa; mi sonòra, ecc. 
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Come fu che vj accorgeste della presenza dell’oggetto? Controllando la posiziono 
di tre elicotteri in circuito ad Cvest fieli'Aeroporto. 

Per quanto tempo avete osservato l’oggetto? /// cinque circa 

(ore) (minuti) (secondi) 

Inizialmente da che parte si trovava l’oggetto? (indicate per es. se si trovava a Nord, a Sud * 
Sud-Est ecc. oppure se appariva al di sopra del paese A, del monte B ecc.) 1 1 O&^ettO 
proveniva da S/V/ in direzione SAiii fino alla posi zi onc eli sot¬ 
tovento -destro per pista 14* 

Come è stato che avete perduto di vista l’oggetto? l*ho seguito con il binocolo 

mentre offettnnva una salita rapida fino alle possibilità ottiche. 

Da che parte si trovava l’oggetto al momento in cui avete cessato di vederlo? (precisate conrt 

al n. 9) l f oóc’etto c scomparso in direzione. ì</i\'ìì. 

12) Indicate a che altezza appariva l’oggetto al di sopra dell’orizzonte all’inizio e alia fine dell 
stàmerto. A questo scopo procedete così: puntate il dito in alto verso la zona di cielo ov* 
l'oggetto all’inizio e fate segnare da un’altra persona che vi stia guardando una lettera «A* - . 
al dito corrispondente del disegno qui a destra riportato. Puntate poi il dito verso la zona di 
ove o a l’oggetto alla fine dell’awista- 
mentc ? fate segnare una getterà « S » 

»i dito corr spondente dello stesso 
disegno (Il braccio più sollevato indica 
una Zi ia di cielo proprio al di sopra della 
vostra testa, mentre quello più basso indica 
una zona di cielo proprio all’orizzonte). 

13\ Seconao voi a che altezza dal suolo volava l’oggetto? 1 0CCft circa 

14) Seconao voi a che distanza si trovava l’oggètto dal punto ove eravate? 450-500mt# 

» 

15) Descrivete tutti gli spostamenti dell’oggetto (da che parte andava, con che velocità si muovev* p 
saliva o scendeva, se passava davanti o dietro una nuvola o montagna o altro punio di riferimenti 
fisso o mobile, se a un dato momento accelerava o rallentava o si fermava, se ruotava su se ste..- 
e quante rotazioni faceva in ogni minuto ecc. ecc.). Indicate anche quanto tempo impiegava ir 
scuna delle operazioni descritte; a questo scopo controllate con un orologio i tempi indicati, imrr 
ginantìovi di essere di nuovo presenti al fattoveniva da S/'.V verso, la T.VIt, volava 

orizzontalmente con velocità ridotta _ 300 Km/ora circa, poi in posi¬ 
zione di sottovento destro per pista 14 ha iniziato la salita ac- 
cellerando progressivamente e salendo con un'angolazione di circa 
40/45°. 



?) 

8 ) 

9) 

10 ) 

il) 
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<5) Nel seguente spazio vuoto, rappresentante il cielo dinnanzi a voi come apparireboe in r 
grafìa, fate uno schizzo del paesaggio e tracciate mediante una linea tratteggiata ir percv. 




/|f 


deiloggetto nel cielo durante tutto l’avvistamonto, aggiungendo ogni tanto su tale linfà^uft3“?Ve' 

ad^indivù 


cetta secondo il senso del movimento dell’oggetto e tutte le indicazioni utili ad^individuan <• 


varie fasi dell’* vvistamento da voi descritte al n. 15). 






/ 


\ 








• / 

( 

{*> 

\V) 


\ 


4 


* 


■icoc(4-. 


Rwy ffi 


m 


Rwy 14 


IV; i, ogg*. to produceva rumore 0 In caso affermativo precisate di che tipo era, in cne me 
t st ve. ava durante l’avvistamento nessun rumore* 



18' Logge o era p.u luminoso del cielo? In caso affermativo indicate se aveva la luminosità i 
stella vgrande, media, piccola) oppure di un faro di automobile visto di fronte e a ur i certa di'* > 
(pe** ^ un chilometro, cento metri ecc.) oppure se tale luminosità era accecante. Se la luminosità 
i’ogge;.. non rimaneva costante col passar del tempo ma aumentava o diminuiva, precisate in qc* 
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momento essa cambiava e, nel caso in cui 1 cambiamenti si ripetevano con regolarità, indicate quanta 
volte in un minuto ciò avveniva 1 ’ometto era più luminoso del cielo, di 
colore aranciere forte, di Intensità costan te, di erari dezza. impre¬ 
cisabile , molto più grande di un l'aro di automòbile a 150 Ut. e 

comunque più piccolo dell’elicottero in circuito visto a 400rat. 
Durante l'allontanamento verso H/h’Y è diventato sempre più piccolo 
fino alla scomparsa totale dalle possibilità ottiche umane. 


19) Che forma aveva l’oggetto? A che cosa poteva somigliare 7 Fate anche possibilmente un disegn- 
dc'l’oggettc. nello spazio vuoto qui sotto a destra, aggiungendo, vicino, una freccia per far ; 

quale era la parte anteriore dell’oggetto mentre si muoveva. 

Forma rotonda, poteva.sc.Mip:lia'x:e...,a.d un pallone di calcio un 

più grande,non è possibile definire quale fòsse la parte anteriore 

o ‘posteriore perche si è sempre visto come una palla luminosa in 

tutte le sue fasi di avvicinamento e di allontanamento. 

•••••■*■» .».- ... 



20) Di eh*. colore era l’oggetto? (indicate anche se il colore variava durante Tawisiamento, in c : 
momento ciò si verificava e, nel caso in cui la variazione di colore si ripeteva con regolarità, prec. 

sate quante volte in un minuto ciò avveniva) .Arancione forte .0 di costante 

intensità* 


21) I contorni ci< Soggetto si vedevano bene o erano un po’confusi? Uscivano dall’oggettc fiamme V- 

« 3 

o fumo oppure l’oggetto appariva circondato da un alone luminoso? Indicate la forma e il coio: 
tali fenomeni e tutti i loro eventuali cambiamenti durante le varie fasi deirawistamento, riporr a 
infine : particolari nel disegno al N. 19 i contorni apparivano confusi, nessuna 
fianca o scia usciva dall 1 og^etto• 
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22) Secondo voi quanto era grande l’oggetto? Uon .lo. pocso dire, forse come UH AB 

47j visto alla distanza di 5GCmt. 

23) Di quante volle l’oggetto appariva più piccolo o più grosso della luna piena o del sole o .a 

moneta da cinque lire tenuta tra le dita con il braccio teso in avanti verso il cielo° Appariva iors* 
della stessa grandezza di una stella? Se la grandezza apparente dell’oggetto variava duranti 
!*avvistamento indicate quando e come variava, in. meta..della luna piena VÌSoO 

però alla distanza di 400/450mt. 

24) Avete potuto fotografare (o cinematografare/ l’oggetto? In caso affermativo sarebbe utile pò-. < * 
minare le negative e conoscere il tipo di macchina usata e la lunghezza focale del suo obbieu 
oltre all’apertura di diaframma, la durata di esposizione e il tipo di pellicola utilizzati ì'0 


25) Altre persone, oltre a voi, hanno visto l’oggetto? In caso affermativo fomite le loro generalità e 
rizzi almeno indicau- ouar^ erano 


\ 

/ 

26) Avete visto oggetti volanti non identificati in altre occasioni? In caso affermativo indicate .n ^ . 
data ciò è avvenuto e in che luogo vi trovavate; riportare poi in un questionario a parte tutto ci«* eoe 
vi ricordate in proposito - NO 


! 

37/ hiportate, per favore, qui sotto le vostrp 
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namu w avvistamento di oggetto volaste non identificato n 


21 OTTOBRE 1977 

(giorno) Imeif) (anno) 

(se l’avvistamento è avvenuto di notte segnate il giorno in cui la notte aveva inizio e quello in cui 


1) Quando avete visto l’oggetto? (••). 


essa aveva fine; per es. : « dal 16 al 17 »). 

2) Che ora era all’inizio dell’avvistamento (ora locale) 

3) Era pieno giorno -oppure notte, alba, crepuscolo? 


1 u 

(ora) 

Notte 


35 — 

(minuti) 


4) Il cielo era limpido? Se c’erano nuvole indicate se erano sparse o coprivano tutto il cielo e, pos¬ 
sibilmente, di che tipo erano e a che altezza si trovavano. Se era notte, indicate se si vedevano ' cne 
le stelle e la luna. Indicate inoltre se c’era pioggia, nev<\ nebbia eoe. In raso v fosse stato * ito 
precisate se era forte e n che direzione soffiava 0:;1 ^A ' C-..mill . 2*6 Tj 


^ /& Al toc uliuI i 9. ° r "0 E1 


lA bilitò -oiù di 0 Km con l’occhia - Vento 


da 1-50° iCKts - Ciclo linvoido visibili stelle e luna# 


5/ Dove eravate in quel momento? Indicate la regione, città, strada ecc. disegnando inoltre nello 

spazio «vuoto qui sotto a destra una piantina della zona con una crocetta sul posto esatto ove vi 
1 w 
trovavate. Indicate inoltre se eravate in casa o per la strada o altrove. Se eravate su un mezzo di 

trasporto indicate quale e, se si trattava di un aereo, precisatene il tipo, la quota a cui volava e la 

rotta. • ^ 

Nella Torre di Controllo dèli 1 aeroporto di CAG-LIARl/hlihlS. 


r j) Vedeste l’oggetto attraverso un vetro di finestra, attraverso occhiali, binocolo o altro strumento? 

Attraverso i vetri>pci col binocolo. 


<•) NOTA 

a) Se «li ometti erano più d’uno, scindete ogni risposta così: 1° oggetto .; 2° oggetto . 

3° oggetto . ecc. 

b) Se lo spazio per qualche risposta non è sufficiente riportate su di un qualsiasi foglio di carta il numero della 
domanda e la corrispondente vostra risposta. Riportate pure su di un o di carta qualsiasi tutti gli eventuali particolari non 
previsti nelle dom,v<> del predente questionario. 

(••) Se non ricore’ Re t particolari richiesti nelle varie domande, riportate solo quelli che vi rammentate; nel caso non alate 
p ermamente « di un particolare rispondete aggiungendo qualche parola come: circa; mi sembra, ecc. 
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Come fu che vj accorgeste della presenza deiroggetto? Seguendo a vista tre 
elicotteri dell 1 E. I <, ir/addestramento Notturno sull. 1 aeroporto. 

8) Per quanto tempo avete osservato Poggetto? 4 circa 4* 

(ore) (minuti) (Mcondll 

Inizialmente da che parte si trovava l’oggetto? (indicate per es. se si trovava a Nord, a Sua a 
Sud-Est ecc. oppure se appariva al di sopra del paese A, del monte B ecc.) A SUI)/PVEST 

dell’aeroporto in prossimità di mio dei suddetti elicotteri. ir- 

♦ 

IO) Come è stato che avete perduto di vista l’oggetto? 

ci è allontanato troppo e ad una notevole altezza# 

IV Da che parte si trovava l’oggetto al momento in cui avete cessato di vederlo? (precisate come 

a.', n. 9) POitD/OVEST dell’aeroporto. 


12) Indicate a che altezza appariva l’oggetto al di sopra dell’orizzonte all’inizio e alla fine del! 
amento. A questo scopo procedete così: puntate il dito in alto verso la zona di cielo ove- 
Pogge:to all’inizio e fate segnare da un’altra persona che vi stia guardando una lettera «A» v.cn- 
al dito corrispondente del disegno qui a destra riportato. Puntate poi il dito verso la 
ove era l’oggetto alla fine dell’awista- 
, mente e fa,!e segnare una Lettera « S » 
vicino d dito corr spondente delle stesso 
disegna (Il braccio più sollevato indica 
una zona di ciclo proprio al di sopra della 
vostra *esta, mentre quello più basso indica 
una zona di ciclo proprio all’orizzonte). 



13) Secondo voi a che altezza dal suolo volava l’oggetto? 


Inizialmente circa 1.50GFT 


VP Secondo voi a che distanza si trovava l’oggetto dal punto ove eravate? 

Circa 4 miglia 

15) Descr.wHe tutti gli spostamenti dell’oggetto (da che parte andava, con che velocità si muoveva se 
saliva o scendeva, se passava davanti o dietro una nuvola o montagna o altro punto di riferimenti 
fisso o mobile, se a un dato momento accelerava o rallentava o si fermava, se ruotava su se stesse 
e quante rotazioni faceva in ogni minuto ecc. ecc.). Indicate anche quanto tempo impiegava in c*a- 
scuna ielle operazioni descritte; a questo scopo controllate con un orologio i temp; indicai., imma 
ginandovi di essere di nuovo presenti al fatto All’inìzio doli 'avvi StamentO SÌ 

» i 

trovava appena dietro un elicottero,procedendo poi ad una velocità 

poco superiore a questo lo ha corpassa';o»inantenendo una prua approa 

simativa verso 10IH e mantenendo ìa quota, dellelicotterojappena a 

OVHS? della Torre di Controllo (tempo trascorso circa 50") ha inizia 
to a salire aumentando progressivamente la velocità fino a raggiungè- 
re e superare,senza dubbio,la velocità di un jet militare (circa 500 
Nodi)'.I»Ii riferisco ad un jet militare perchè anche il suo rateo di 
salita era notevole.Ha mantenuto questo assetto per circa 3' ciòè fi¬ 
no a scomparire alla mia vista ed era eia ad ima altezza rilevante, 
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di 45.000FT. .*-•.;• 

* Foco prima che scomparisse alla mia vista, ho avutp .l’impressio¬ 
ne che. stesse virando, verso destra e .mi è sembrato si stesse .fer¬ 
mando, dopodiché ha seguitato la sua ascesa mantenendo prua NORD 
dopo pochi secondi l'ho perso di vista. 



iC) Noi fluente spazio vuoto, rappresentante il cielo dinnanzi a voi come apparirebbe in una fot- 

F raf:a, fate uno schizzo del paesaggio, e tracciate mediante una linea tratteggiata jl percc^. 

dell eccetto nel cielo durante tutto l’avvistamento, aggiungendo ogni tanto suj-ale linea una ire. 

celta secondo il senso del movimento dell’oggetto e tutte le indicazioni .utili ad individuare le 

varie fasi dell’i.vvistamento da voi descritte al n. 15). / \ ✓ /V 

/ * _ 




s/0 

ere 








/ 






otTTEM 


<V/ 


V-Sbo FT 



lORAt 01 £o/d7fjp/.£o 


Z 


17) L’ogge’ .o produceva rumore? In caso affermativo precisate di che tipo era, in che momento si ser.i 

e so variava dui ante l'avvistamento Non sono in grado di affermarlo in quanto 
c’erano i tre elicotteri nelle vicinanze# 

18) L oggi, .o era più luminoso del cielo 0 In caso affermativo indicate se aveva la luminosità d u * 

stella (grande, media, piccola) oppure di un faro di automobile visto di fronte e a una certa dis* »*i v 
tper es. un chilometro, cento metri ecc.) oppure se tale luminosità era accecante. Se la luminosità - 
l’oggcuo non rimaneva costante col passar del tempo ma aumentava o diminuiva, precisate in quai* 
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momento essa cambiava e, nel caso in cui 1 cambiamenti si ripetevano con regolarità. Indicate quante 
volte in un minuto ciò avveniva Lio era cortamente più luminoso del 
cielo ii} quanto era not,te,il suo colore eia ili un /arancione aegeso 

non abbagliante di intensità costante,la sua grandezzasi può pa¬ 
ragonare ad'un faro di automobile visto da ima distanza di 1 Km. 
l’ultimo dato è molto approssimativo. 


■ U 


19) 


Che forma aveva l’oggetto? A che cosa poteva somigliare 7 Fate anche possibilmente un disegr.- 
de"'oggetto nello spazio vuoto qui sotto a destra, aggiungendo, vicino, una freccia per far capir* 
ouaie era la parte anteriore deH’oggetto mentre si muoveva. 

.Mi c corporato cito non. fosco.. perfot.- 
tumon J ;c ro Pon do, pi ut tosto una f o urna 

ovaio con il diametro mapriore non 
eccesaivauontc aureriore al diametro 


minore. Comunque- non r.los.c..o..,.a....paraa;o- 
narc questo ometto luminoso :(presso 
.a poco una palla da rugby brillante 
di luce propria). 





20) Di che colore era l’oggetto? (indicate anche se il colore variava durante ravvistamene, in cc..: 
momento ciò si verificava e, nel caso in cui i& variazione di colore si ripeteva con regolarità, pr?c 
sate quante volte in un minuto ciò avveniva) 

..Arancione senza variazione di ..colore*. 


21) I contorni dell’oggetto si vedevano bene o erano un po’ confusi? Uscivano dall’oggetto fiamme, vap 
o fumo oppure l'oggetto appariva circondato da un alone luminoso? Indicate la forma e il coloxe * 
*a!i fonem/mi e tutti i loro eventuali cambiamenti durante le varie fasi deH’awistamento, riporta; 
inf.no 2 particolari nel disegno al N. 19 —. con tomi si vedevano bene* 


32 


ooxo j 4 Come un elicottero medio. 

22) Secondo voi quanto era grande 1 oggetto? 

23) Di quante volte l’oggetto appariva più piccolo o più grosso della luna piena o c sole o di an 
moneta da cinque lire tenuta tra le dita con il braccio teso in avanti verso il cielo Appariva 
della stessa grandezza di una stella? Se la grandezza apparente dell’oggetto variava durante 

l’avvistamento indicate quando e come variava. Più grande di una moneta di 5 
Lire tenuta tra le dita con il braccio teso in avanti* La 

grandezza diminuiva aumentando la distanza* 

24) Avete potuto fotografare (o cinematografare) l’oggetto? In caso affermativo sarebbe aule poter *• 
minare le negative e conoscere il tipo di macchina usata e la lunghezza focale dei suo obbiet'iv' 
oltre all’apertura di diaframma, la durata di esposizione e il tipo di pellicola utilizzati 

negativo* 

% 

25) Altre persone, oltre a voi, hanno visto l’oggetto? In caso affermativo fornite le loro geneV3rtTt3T£ 
rizzi o almeno indicate quante erano 


26> Avete v ; sto oggetti volanti non identificati in altre occasioni? In caso affermativo indicate »r. 

data ciò è avvenuto e in che luogo vi trovavate; riportare poi in un questionario a parte tutto civ. 

vi ricordate in proposito* iiGgatlVO . .•. 


2?) Riportate, per favore, qui sotto le vostre generalità e indirizzo: 

COC 

► » 

PRC 

:nd 

Date 
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1 ) Quando avete visto l’oggetto? (**).. 5 DOVTX'.BRjj] 1977 

(giorno) (mear) (inno) 

(se l'avvistamento è avvenuto di notte segnate il giorno in cui la notte aveva inizio e quello in cui 
essa aveva fine; per es. : « dal 16 al 17 »). 

D Che o r a era all’inizio rìeH’avvistamento (ora locale) 

3' Era pieno giorno oppure notte, alba, crepuscolo? 

4) Il cielo era limpido? Se c’erano nuvole indicate se erano sparse o coprivano tutto il cielo e, pos¬ 
sibilmente. di che tipo erano e a che altezza si trovavano. Se era notte, indicate se si vedevano bene 
le stel’c r la luna. Indicate inoltre se c’era pioggia, neve, nebbia ecc. In caso vi fosse stato vent# 
puri; j‘.o se era fot te e in che direzione soffiava Visi OliitCi + 10 ivDl. — Vento caltUO— 

l/S Cumuli a 2500PT i/o Cirri a 20000FT 


18 47 

(ora) (minuti) 

FOTTI 


51-Dove eravate in quel 'momento? Indicate la regione, città, strada ecc. disegnando inoltre nello 
spazio vuoto qui sotto a destra una piantina della zona con una crocetta sul posto esatto ove vi 


trovavate. Increate inoltre se eravate in casa o per la strada ojdtrove. Se eravate su un mezzo di 
trasporto indicate quale e, se si trattava di un aèreo, precidatene il\ipo, la quota a cui volava e la 
rotta. 

Torre di Controllo di CAGLIASI/. 

L'Ima, s. 





%'ìu\it t accorr ìod 

6) Vedeste l’oggetto attraverso mn vetro di finestra, attraverso occhiali, binocolo o altro strumento? 

Visto attraverso i vetri o 1 l.a....T.Orr e,. Co.}' 1)inocolo ecl all 1 aperto. 


_ / 

C) NOTA HE NT,. S 

a) Se «li ottetti erano più dono, scindete ogni risposta cosi: 1° oggetto ..; 2* oggetto ...; 

3' og/etto .. ecc. 

b) Se lo spazio por qualche risposta non è sufficiente riportate su di un qualsiasi foglio di carta il numero della 
domanda e !a co:risponderne vostra risposta. Riportale pure su di un foglio di carta qualsiasi tulli gli eventuali particolari non 
previsti nelle domande de! presente questionario. 

Se non ricordate i partico’ari richiesti nelle varie domande, riportate solo quelli che vi rammentate; nel caso non siate 
pienamente certi di u p.uMoolare rispondete aggiungendo qualche parola come: circa; mi sembra, occ. 
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?) CVmiu* fu che vi accorgeste dilla presenza delToggetto 9 trollan do, C01T1G pei no^tlO 
compito, lo spazio aereo interno all'aeroporto. 

Per quanto tempo avete osservato l’oggetto? 8 circa 

(ore) (minuti) (»ec<>m1i) 

b inizialmente da che palle si trovava l’oggetto? (indicate per es. se si trovava a Nord, a Sud, a 
Sud-Est ecc oppure se appariva al di sopra del paese A, del monte B ecc.) 

Si trovava- a SUD 


l 1 C jnve è .alato che avete perduto di vista l’oggetto? 

L’ 1 sparito in alto nel ciclo 

*1» Da che parte si trovava log getto a! momento in cui avete cessato di vederlo? (precisati? come 

al n 9 i Spostato verso DOilD LDT rispetto alla poni alone nella quale 
lo ai è notato la prima volta 

t 

12) Incucete i che altezza appariva l’oggetto al di sopra deH’orizzonte all’inizio e alla fine dell’avvi- 
stamonlo. A questo scopo procedete così: puntate il dito in alto verso la zona di cielo ove .era 
i oggetto airimzm e fate segnare da un’altra persona che vi stia guardando una lettera «A» vicino 
al dito corrispondente del disegno qui a destra riportato. Puntate poi il dito vPYso la zona di cielo 
ove era l’oggetto alla fine dell’avvista¬ 
mento e fate segnare una lettera «S» 
vicino al dito corrispondente dello stesso 
disegno. (Il braccio più sollevato indica 
una zona di cielo proprio al di sopra della 
vomiva testa, mentre quello più basso indica 
una zona di cielo proprio all’orizzonte). 

. .3) Secondo voi a che altezza dal suolo volava l’oggetto? r ,^ 5000 fi circa 

14) Secondo voi a che distanza si trovava l’oggetto dal punto ove eravate? 

Appena avvistato a circa 10.DLI. circa 



Prima che iniziasse la salita 


15) Descrivete tutti gli spostamenti dell’oggetto (da che parte andava, con che velocità si muoveva, se 


saliva o scendeva, se passava davanti o dietro una nuvola o montagna o altro punto di riferimento 
fis>o o mobile, se a un dato momento accelerava o rallentava o si fermava, se ruotava su se stesso 
e quante rotazioni faceva in'ogni minuto ecc. ecc.). Indicate anche quanto tempo impiegava in cia¬ 


scuna deli* operazioni descritte; a questo scopo controllate con un orologio i tempi indicati, imma- 
ginandovi d; ersero di nuovo presenti al fatto Abbiamo avvistato la luce a circa 
10 KM ad ima altezza di circa 5.000 ft, ci muoveva velocemente in 


linea orizzontale fino a circa 3/4 I<LI da noi, quindi ha iniziato 
una velocissima salita per circa 20"/30", fermandosi poi sui 30.°00 
FT -per SO" circa, riprendeva poi la salita, sempre in linea vertica 
le, molto lentamente, per poi sparire nel cielo verso le 18.55 circa. 
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16) Nel seguente spazio vuoto, rappresentante il cielo dinnanzi a voi come apparirebbe in una foto¬ 
grafìa. fate uno schizzo del paesaggio e tracciate mediante una linea tratteggiata il percorso 
deh oggetto nel cielo durante tutto ravvistamelo, aggiungendo ogni tanto su tale linea una frec¬ 
cetta secondo il senso del movimento dell’oggetto e tutte le indicazioni utili ad individuare le 
varie fasi delTavvistamento da voi descritte al n. 15). 

SCHIZZO CPI!E IH PAGINA FRANTALE 


17 > U oggetto prod,.cova rumore'.’ In caso affermativo precisate di che tipo era, in che momento si sentiva 
l se variava durante l’avvistamento -< * 

lu) L oggetto era piu luminoso del cielo? In caso affermativo indicate se aveva la luminosità di una 
-teiia (grande, media, piccola) oppure di un faro di automobile visto di fronte e a una certa distanza 
(pei cs. un chilometro, cento metri ecc.) oppure se tale luminosità era accecarne. Se la luminosità del- 
oggmto i m> r: rimaneva costante col passar del tempo ma aumentava o diminuiva, precisate in quale 
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'* -ì*i» »•.>,< c.imbuiva e. nel caso m cui i cambiamenti si ripetevano con regolarità, indicate quante 

volte in un minuto ciò avveniva 

Aveva una luce arancione non molto intensa, poteva paragonarsi 
ad un faro di automobile visto a 400/500 tn . di distanza. Man mano 
clic saliva diminuiva la grandezza e l’intensità luminosa 


C.. o: a l’oggetlo? A che cosa potev a somigliare” Fate anche 1 possibilmente un disegno 

“LZU'So nello spazio vuoto qui sotto a destra, aggiungendo, vicino, una freccia per far capire 
c'u.'ic carte anteriore dclToggelto mentre si muoveva. 

“ina sfere, leminosa 



J o Di che colore era l'oggetto? (indicate anche se il colore variava durante l'avvistamento, in che 
momento ciò si verificava e. nel caso in cui la variazione di colore si ripeteva con regolarità, preci¬ 
sate epuante volte iri un minuto ciò avveniva) 

Arancione chiaro 


1 cor.'“T:. de 11 og.ee Ito si vedevano bene o erano un po’ confusi? Uscivano dai l'oggetto fiamme, vapori 
o oppure l'oggeito appariva circondato da un alone lutninoso? Indicate la forma e il colore di 

fenomeni e tutti i loro eventuali cambiamene durante le vane fasi dell'av visiamento, riportando 
.nhn^ : oarticulari nel disegno al N. 19 
Mori aveva contorni definiti 
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S«cd:iìd voi quanto era grande 1 oggetto/ 


IIon pesco irimanile rio 


•Mi »_)i quanto \olte ruggito appariva più piccolo o più grosso r d eli a luna piena o del sole o di una 
moneta da cinque lire tenuta tra le dita con il braccio teso in avanti verso il cielo" Appariva torse 
cella stessa grandezza di una stella'.' Se la grandezza apparente dell'oggetto variava durante 

"avvistamento indicate quando e come variava. 

Zrc. ciroA uu cfUciroO delle: lc:tti picDG. 


24, Avete nou.to totograla.e (o cmematografare) l'oggetto? In caso altermativo sarebbe utile poter esa- 
......... u „ ; . a .,ve e conoscere ,! tipo di macchina usata e la lunghezza focale de! suo obbn ttivo. 

oltre a’.' aper'tira di da. damma, la durata di esposizione c il tipo di pellicola utilizzati 

HO 


•j*\ Altre \y i-oiu*. oltre a voi. hanno visto l’oggetto? 
rizzi o a’meno indicate quante erano 


In caso affermativo fornite le !ou5 generalità e inde 


Avete visto oggetti volanti non identificati in aure occasioni: m vaso «irei -nativo indicate in che 
lata ciò è avvenuto «.> in che luogo vi trovavate; riportare poi in un questionario a parte tutto ciò che 

vi ricordate in proposito KC 


T portate, per favore. qui sotto le vostre generalità e indirizzo: 
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■lUHIXi: M AVVISTI 


Quando avuti* visto l’oggetto? (**) 


5/6 hov:t\:m 1977 

(fiottio) (mf*r) (innul 

(se ■'iWistamento è avvenuto di notte segnate il giorno in cui la notte aveva inizio e quello in cui 


essj aveva tini*; per es. : « dal 10 al 17 »). 

J>, Che ora ma all inizio dcll’avvi.stampnto (oi.i locale) 
3» Eid pieno giorno oppure notte, alba, crepuscolo? 


18 

(ora) 


47 

Immuti) 


IIOTTI 


i > 1! cielo era limpido? Se c’erano nuvole indicate se erano sparse o coprivano tutto il cielo e. pos¬ 

sibilmente. di che ti do erano e a che altezza si trovavano. Se era notte, indicate a* si vedevano bene 
le -.vile e la luna. Indicale inoltre se c’era pioggia, m*ve, nebbia ecc. In caso vi fosse stato vento 
Dieci- aie se e? forte e in che direzione soffiava Cielo limpido — l/b Cumuli 8. 2 l p00!l 


1/6 Cirri, u aPOOOi’T-vicibili.- 


IO Km. - Stelle bori vi sibili - vento 


CO 1 T'O . 


5) Dove o*‘avaie in auel momento? Indicate la regione, città, strada ecc. disegnando inoltre nello 
spazio vuoto qui ^utt*> a destra una piantina della zona con una crocetta sul posto esatto ove vi 


trovavate. Indicate inoltre so eravate in casa o per la strada o altrove. Se eravate su un mezzo di 
trasporto in. 1 rde quale e, se si trattava di un aereo, pnetfisalcqc il tipo, la quota a cui volava e la 


rotta 


Torre di Controllo Aeroporto 
C A j-LI A Hi/L'I ma s 


0 W h' 



£st 


e* 



‘PV-'lV-c 'f •swcp .SoD 

r u Vedeste 'oggetto attraverso un vetro di finestra, attray^rso occhiali, binocolo o altro strumento 0 

Attr:»vor.jo 1 vtri della Torre prima con l'ausilio del binocolo noi 

- / 


.NOTA BKN v 


c ' Se ah oggetti erano più d’uno, scindete ogni risposta cosi: ' ■ oggetto . 2 oggetto .. .. ; 

3 oago Un . ecc. 

V Se lo spazio pet qualche rispoan non è sufficiente riportate su di un o'.ial/.u fogno di caria il numero della 
no- a:.da o ..i cor ri-pò ridere e voVia iisuo-t.i H portale pure su di un foglio di carta qualsiasi tiri' gl; eventuali particolari r.o.i 
:ev>:; ramo domande de! presente questionano. 

• Se n ,m ricordate ^articolari richkv nel’e varie domande, riportateselo quelli che vi rammentate: ne! caso non siate 
y. e’. ente ce:'.; d: un particolare r.stridete aggiungendo qualche parola come: circa, mi ..ombra, ecc. 
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i'. 'ne fu che v» .uvm gode «Iella piesen/a dell’oggetto *’ 


Guardando verso il ila di of aro 


di CAGLIAal. 


Pj i quanto tempo avete osservato l’oggetto? fì 

(ore) (minuti) (*ec<<n.1i) 

(| Iruzialmenn da che palle si trovava l'oggetto? (indicate per es. se si trovava a Nord, a Sud, a 
Sud-Est ect npmne se anpanva al di sopra del paese A, del monte B eoe.) Proveniva Ce?. 

SUL a 5000PT circa,verno il Ladiofaro•di CAGLIALI. 


Cimi e da 

lo che avete 

nerdo’o di 

C 1 • v 

vista l’oggetto 9 

a 1 ] o n t ai i a 1; o a e : : p \ *c 

a SUD 

rj\ 

c 

o 

Pino a r 

coti cari '• 

c • 



Da che parte si trovava 

l’oggetto al 

momento in cui avete 

cessalo di vederlo? (pu i 

sate comi 

al n 9) 

oempre s 

uLlu ve?.* 

ficai'- del A •ù.Lp 

aro di CàG- : j1a1ì1 • 



Un.'.cete .1 che altezza ipuariva l'og'.vLlo a’ di sopra dell’orizzonte all jiìzmi <* ella line dfH'avvi- 
siamvnlo A questo scopo procedete cosi: puntate il dito in alto verso la zona di cielo ove era 
ruggirlo aH'inizm e fate sognare da un’altra persona che vi stia guardando una lettera «A» vicino 
iil dito corrispondente dei disegno qui a destra riportato. Puntate poi i! diio verso la zona di cielo 
ove em !'oggetto alla fine de! l'avvista¬ 


mento e fate segnare una lettevi «S» 
vicino al dito corrspondentc dello stesso 
cregno (I! braccio più sollevato indici 
una zona di cielo proprio al di sopra della 
vom test . mentre ciucilo piu basso indica 
una zona ci: cielo Droprio all’orizzonte). 



Secondo voi a che altezza dal suolo volava l’oggetto? 50001 T Circa. 

Secondo va: a che distanza si trovava loggetto dal punto ove eravate? 5 0 5 Iliglìallauticì. 


15» Descrivete tutti gli spostamenti dell’oggetto (da che parte andava, con che velocità si muoveva, se 
salva n scendeva, se passava davanti o dietro una nuvola o montagna o altro punto di riferimento 
fisse 0 mobile, se a un dato momento accelerava o rallentava o si fermava, se ruotava su se .stesso 
e quante rota zi ma faceva in ogni mirteo ecc. ecc.). Indicate anche quanto tempo impiegava in cia¬ 
scuna delie '"por-azioni de* .ritte: a onesto scopo controllate con un orologio 1 tempi indicati, imma¬ 
ginandovi d: c -me d* nuovo presenti a! fatto x POV6nien "te del e aij. ÌVa“tO Sul 

Radiofaro eli. CAGLI A-.il ad uè a 'quota d:L circa 5000ET poi ha iniziato 
una calita rapida fino a circa 25-30000ET,si e formato per circa 90" 
^oi ha continuato l’ascosa fino a scomparirò, cori velocità molto più 
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rido tta,si vr Ava chiaramente in contrasto perfetto con lo stelle* 
TI tutto si o svolto in circa 8*.Decano Torre era chiuso,1 , A?P non 
era a coijo::Cw.u sa dui tini Lieo,unico aeromobile in avvi cintimelito civ 
IL. ET pi.*ov'.;iia:i 1 * da Al,- .Acro ohe ci trovi.va sul punto marno 

dirotto al Aerofaro di. CAGLIALI. Avvisati l’Ufficiale al 300,il 
OLÀ c l’Operatore al L e U»o, tu t Li hanu o potuto vedere il punto 
arancione che continuava la salita* 


i Nr ! seguente spazio vuoto, rappresentante il cielo dinnanzi u voi cc>me apparirebbe in una foto- 
gndla. fate uno schizzo del mi» saggio e tracciate mediante una linea tratteggiata il percorso 
ded'nggetto nel cielo durante- tulio l’avvisUimciilu, aggiungendo ogni tanto *;u tale linea una frec¬ 
ce tta secondo i! senso del movimento delVoggetto e tutte le indicazioni utili ad individuare le 
varie Lisi deil’avvistamento da voi descritte a) n. 15). 


e^i T T7 7o nm 1 

kw» v-/- Lt LiK Wiìi, 


PAGINA 


CONTALE 


t n oggetto prediceva rumore? In caso affermativo precisate di che tipo era, in che momento si sentiva 
i si variava durante l'avvistarriento Lcr.Sin ruiHOrc. 

) Loggetto era piu luminoso del cielo 0 In caso affermativo indicate se ave\ a la luminosità di una 
sti la (grande, media, piccola) oppure di un faro di automobile visto di fronte e a una certa distanza 
(per es un chilometro, cento metri ecc.) oppure se tale luminosità era accecante. Se la luminosità del- 
i’oggt-Vi' non rimaneva costante col passar del tempo ma aumentava o diminuiva, precisate in quale 
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• Tr'ili' i v\unl»l.l\ .1 e. !U‘I fi 
volle in un minuto ciò avveniva 

ry ri na, p o i pi ' 1 r.: a n ‘ v •. 
stella , r .;ai ilio (cn].n ;• 


iso m cui i cambiamenti si ripetevano con regolarità indicate (piante 
S*\, l u: rin o si tv di un ‘l’aro di automobile 
0 ri:Lv. u iventava '"• j.eco la cono pi 1 e.1 1 a di uu• 1 
n.rr noi or<; ) . La Intuir o ai là là mano va co a toni a , 


bri? 1 : . ma non 


:o!! , a ;i * t v . a roppc tto'* A che cosa poteva somigliai e” Fate anche possibilmente un d sogno 
L ... spazio Miete ,n sotto a agg'Uiigcndo. vicino, una f‘ 'a in far capire 

llt . a .. pai**- anici i.oi< (ieU'oggelto mentre si muove', a 

T, « o;otto avo v:. ' : oa:afi ro l or. co chiari tèi , 



Di che cn’ore era l'oggetto? (indicate anche se iJ colore variava durante I avvistamento, in che 
•■'l'imcn*' e.*» •>: '.criticava e. nel caso in cui la variazione di colore si ripeti \ a con legolarita. pieCi- 
.^,*a- ojar.u volte in un minuto ciò avveniva) ? O£jj-J0'o tO eradi colore 0,' .nciOUG 

di inter ritb costante• 


, n i 0! f : [ df. : rigetto si vedevano bene o erano un po’ confusi? Uscivano ci a i i oggetto fiamme, vapori 
i]t (f ( .p r .iii '‘oggetto appariva circondato da un alone luminoso? Indicate la forma c il colore di 
‘onorm-n’ e tutti i loro eventuali cambiamenti dorante le vane la. i del’ avvistamento, riportando 
V . partir-'lari ne! disegno a! N. 19 Co- .Orui COI;fusi. 
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u:.la la ùj a 1 1 : 12 ..., la luco ora più jratilo di quella prodotta da ur. 
a e. como Si? c ( i J-', ) alla a tee:-..a distanza, giriti do corno tuia pallina da 
pinq-poMp; vista ad una distanza di t> mt. 


Secondo voi (pianto era grande l ogge!to'* 


V Oi.a fjOìVrTi 


Di quante volte l'oggoiio appariva più piccolo o più grosso della luna piena o del sole o di una 
mone*a da cinque Ine tenuta tra le dita con il braccio Leso in avanti verso il cielo? Appariva forse 
del 1 a stessa grandezza di una stella? Se la grandezza apparente delToggetto variava durante 


l'avvistamento indicate (piando e com< 

vi s tg a b T a ?., pi v \ ; ;i*ai; do , 


variava. 


brando uopo una pallina da pi ir; p-ponp 


oliai.stella. La /rruriUozr.a è variata 


con 


1 ». 


ai; 


,*• V‘0 d 0.* P. d '*! * *. t 


Avot ‘ :r ‘“ !:n .tbi.-giafan* (o cinematografare) loggetto? In caso affermativo sarebbe utile poter osa- 
’c a * e., di ve <■ conoscere :! tipo d. • macchina usata e la lunghezza focale <{■■! suo obbiettivo 
■ De • . apri In* .1 di dia! i anima, la durata di esposizione e d tipo di pellicola utilizzati LO 


Altri' ut ’m-ne. oltre ;i voi. hanno visto loggetto? In caso affermativo fornite le loro generalità e indi¬ 
rizzi o almeno indicate quante erano 

l 


A-“a visto oggetti volanti non identificati in altre occasioni. In caso affermativo indicate in che 
- fl ’*ò è avemmo e in che luogo vi trovavate; riportare poi in un questionario a parte tutto ciò che 

vi rem-date in urupusito SI - IL 27 ottobre * b77 , in qUG 11 1 Occasione 1 1 og¬ 
getto ui b comportato in maniera del tutto diversa;vedere reiasione 
rv^cedente. 


la\oie. qui sotto le vostre generalità e indirizzo: 


i 
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mmi SII AVHSTAMEXTII DI OGGETTO VOLUTE SOS IDESTIFICATO n 


M iA (ì-t 


I? 77 


1) Quando avete visto l’oggetto? (••).. 

(giorno) (mese) (anno) 

(se l’avvistamento è avvenuto di notte segnate il giorno in cui la notte aveva inizio e quello in cui 
essa aveva fine; per es. : «dal 16 al 17»). 

2) Che ora era all’inizio dell’avvistamento (ora locale) 

3) Era pieno giorno oppure notte, alba, crepuscolo*’ 


23 


(ora) 


40 ITE 


55 


(minuti) 


4) Il cielo era limpido? Se c’erano nuvole indicate se erano sparse o coprivano tutto il cielo e, pos- 
\ 

sibilmente, di che tipo erano c a che altezza si trovavano. Se era notte, indicate se si vedevano bene 
le stelle e la luna. Indicate inoltre se c’era pioggia, neve, nebbia ecc. In caso vi fosse stato vento 
precisate se era forte e in che direzione soffiava CAVOK 


5) Dove eravate in quel momento? Indicate la regione, città, strada ecc. disegnando inoltre nello 
spazio vuoto qui sotto a destra una piantina della zona con una crocetta sul posto esatto ove vi 
trovavate. Indicate inoltre se eravate in casa o per la strada o altrove. Se eravate su un mezzo di 
trasporto indicate quale e, se si trattava di un aereo, precisatene il tipo, la quota a cui volava e la 


rotta. 

~JOS CA V b 


- p.s A - 




6) Vedeste l’oggetto attraverso un vetro di finestra, attraverso occhiali, binocolo o altro strumento? 

R>» NO COLO 


(•) NOTA BENE 

a) Se gli oggetti erano piu d’uno, scindete ogni risposta cosi: 1° oggetto .; 2 ,J oggetto ..; 

3° oggetto . ecc. 

b) Se lo spazio per qualche risposa non è sufficiente riportate su di un qualsiasi foglio di carta il numero della 
domanda e la corrispondente vostra risposta. Riportate pure su di un foglio di carta qualsiasi tufti gli eventuali particolari non 
previsti nelle domande del presente questionario. 

< ••> Se non ricordate i particolari richiesti nelle varie domande, riportate solo quelli che vi rammentate; nel caso non siate 
pienamente certi di un particolare rispondete aggiungendo qualche parola come: circa; mi sembra, ecc. 
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7) 

8 ) 
9) 


10) 

\ 

11) 

12 ) 


13) 

14) 

15) 


Come fu che vi accorgeste della presenza dell’oggetto? 

"1|é & do. jrO<\Q- 


Per quanto tempo avete osservato l’oggetto? 


(ore) 


■tu JL 

(minuti) (secondi) 


Inizialmente da che parte si trovava 1 oggetto? (indicate per es. se si trovava a Nord, a Sud, 


Sud-Est ecc. oppure se appariva al di sopra del paese A, del monte B ecc.) 


a 


Come è statp che avete perduto di vista l’ogeetto v 

SPALTO 

Da che parte si trovava l’oggetto al momento in cui avete cessato di vederlo? (precisate come 
al n. 9) > 


Indicate a che altezza appariva l’oggetto al di sopra dell’orizzonte all’inizio e alla fine dell'avvi- 
stamento. A questo scopo procedete cosi: puntate 0 dito in alto verso la zona di cielo ove era 
l’oggetto all’inizio e fate segnare da un’altra persona che vi stia guardando una lettera « A » vicino 
al dito corrispondente del disegno qui a destra riportato. Puntate poi il dito verso la zona di cielo 
ove era l’oggetto alla fine dell’avvista¬ 
mento e fate segnare una lettera « S » 
vicino al dito corrispondente dello stesso 
disegno. (Il braccio più sollevato indica 
una zona di cielo proprio al di sopra della 
vostra testa, mentre quello più basso indica 
una zona di cielo proprio all’orizzonte). 



secondo voi a cne altezza dai suolo volava 1 oggetto: f£0O0 ^f 

Secondo voi a che distanza si trovava l’oggetto dal punto ove eravate? 

5-8 A/h 


Descrivete tutti' gli spostamenti dell’oggetto (da che parte andava,* con che velocità si muoveva, se 
saliva o scendeva, se passava davanti o dietro una nuvola o montagna o altro punto di riferimento 
fisso o mobile, se a un dato momento accelerava o rallentava o si fermava, se ruotava su se stesso 
e quante rotazioni faceva in ogni minuto ecc. ecc.). Indicate anche quanto tempo impiegava in cia¬ 
scuna delle operazioni descritte; a questo scopo controllate con un orologio i tempi indicati, imma¬ 
ginandovi di essere di nuovo presenti al fatto 

Fi«0 
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16) Nel seguente spazio vuoto, rappresentante il cielo dinnanzi a voi come apparirebbe in una foto¬ 
grafia, fate uno schizzo del paesaggio e tracciate mediante una linea tratteggiata il percorso 
dell’oggetto nel cielo durante tutto l’avvistamento, aggiungendo ogni tanto su tale linea una frec¬ 
cetta secondo il senso del movimento deH’oggetto e tutte le indicazioni utili ad individuare le 
varie fasi dell’avvistamento da voi descritte al n. 15). 


17) L’oggetto produceva rumore 9 In caso affermativo precisate di che tipo era, in che momento si sentiva 

e se variava durante ravvistamene / 

18) L'oggetto era piu luminoso del cielo? In caso affermativo indicate se aveva la luminosità di una 
stella (grande, media, piccola) oppure di un faro di automobile visto di fronte e a una certa distanza 
(per es. un chilometro, cento metri ecc.) oppure se tale luminosità era accecante. Se la luminosità del¬ 
l’oggetto non rimaneva costante col passar del tempo ma aumentava o diminuiva, precisate in quale 
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momento essa cambiava e, nel caso in cui i cambiamenti si ripetevano con regolarità, indicate quante 
volte in un minuto ciò avveniva J/yc 

l'iAWÙMoCjnTiL tL- (QvtlLK &iAk/kE) 

Con Co/o <f /' fLogCo -Violj- 


19) Che forma aveva l’oggetto? A che cosa poteva somigliare? Fate anche possibilmente un disegno 
dell’oggetto nello spazio vuoto qui sotto a destra, aggiungendo, vicino, una freccia per far capire 
quale era la parte anteriore dell’oggetto mentre si muovéva. 




A 


20) Di che colore era l’oggetto? (indicate anche se il colore variava durante l’avvistamente, in che 
momento ciò si verificava e, nel caso in cui la variazione di colore si ripeteva con regolarità, preci¬ 
sate quante volte in un minuto ciò avveniva) 

bìojJCL ayvCtTy^aAA^<tk co ^ qolco - ^ 

(Lo&o qMa f> c*A^ro 


21) I contorni dell’oggetto si vedevano bene o erano un po’ confusi? Uscivano dall’oggetto fiamme, vapori 
o fumo oppure roggetto appariva circondato da un alone luminoso? Indicate la forma e il colore di 
tali fenomeni e tutti i loro eventuali cambiamenti durante le varie fasi dell’avvistamento, riportando 
infine i particolari nel disegno al N. 19 

X Co-* to'i ^ 
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Co'YV\£ vLaa. CL ^TciC^L 


22) Secondo voi quanto era grande l’oggetto? 

23) Di quante volte l’oggetto appariva più piccolo o più grosso della luna piena o del sole o di una 
moneta da cinque lire tenuta tra le dita con il braccio teso in avanti verso il cielo? Appariva forse 
della stessa grandezza di una stella? Se la grandezza apparente dell’oggetto variava durante 


ravyistamflrito indicate quando e come variava. 

(jO'yi j^AOju. JbM^L (jU 


st 


24) Avete potuto fotografare (o cinematografare) l’oggetto? In caso affermativo sarebbe utile poter esa¬ 
minare le negative e conoscere il tipo di macchina usata e la lunghezza focale del suo obbiettivo, 
oltre all’apertura di diaframma, la durata di esposizione e il tipo di pellicola utilizzati 


25) Altre persone, oltre a voi, hanno visto l’oggetto? In caso affermativo fomite le loro generalità e indi- 
rizzi o almeno indicate quante erano 


26) Avete visto oggetti volanti non identificati in altre occasioni? In caso affermativo indicate in che 
data ciò è avvenuto e in che luogo vi trovavate; riportare poi in un questionario a parte tutto ciò che v 
vi ricordate in proposito O 


27) Riportate, per favore, qui sotto le vostre generalità e indirizzo: 
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centro ufologico nazionale 

per lo studio della fenomenologia U.F.O. 

VIA VIGNOLA, 3 - 20136 MILANO 


IL VICSP^ZSIDENTS 

L v> . ^c’c“ T *to Pinot ti P ADCCV \IJD\P A T> . r> . 

Vii Caotico da Pordanone 36 
50127 Firenze 


r-vt.. ;.:d/0275/pp 

Clronifica: p I52 p VArO 

Ometto: Aeromobili non identificati (UFO) * 

A: Stato della Difesa 

Srr li ne T'il e 

S-- zinne \A.'7G. 

P o rn ^ 


e, p.c.: Uiniste^o della Difesa 
Gabinetto del Ministro 

V O r< a 

21 Inailo 1^78 

Pife^i.aento: Vs. P^ot. 101/005^24/11^0/5 "» .21 

Si sarà g^ati a codesto Stato Lamiere della Difesa 

- Seg^ete^ia Generale - se vor^à fare conoscere quale diffusione 
po essere data ai documenti inviati con la lettore in riferi- 

r-to. liel frattempo si assicura che nennna d Lvui^iz ì nne ve 
d' 3 ta e che il suddetto materiale sa^à custodito eoa criteri di 
essa. Ci sembra opportuno sottolineale cori 1 1 occasione 
come un proficuo scambio di materiale di cui all' cg e tto della 
possente - che ci auguriamo possibile e bene accetto ir. futuro 

- sa^à facilitato dal fatto che la scheda "delazione so. avvista- 
ferite di ometto volante non identificato" in uso presso le ??. 

italiane e pe^fettamente analoga a quella utilizzata dal Con 
t^o Ufologico nazionale* 

hvlla certezza di una sempre maggiore collaborazione e con 
fidando in un gentile e sollecito riscontro, si ^ing^azia e si 
notorio distinti saluti. 


p/ il Centro T1 * r 

/Uazion’vle 
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STATO MAGGIORE DELLA DIFESA 


III REPARTO - Ufficio Operazioni 


Prot. n. 132/l&£lliÌLy°'’150 

Allegati N. 


00100 Roma, |pg fgjj 


OGGETTTO : Aeromobili non identificati (U.F.O.). 



AL CENTRO UFOLOGICO NAZIONALE - Via Vignola 3 

e, per conoscenza : 

AL MINISTERO CELLA DIFESA 
- Gabinetto - 


20136 MILANO 


ROMA 


Rif erimaxto» Ve. lettera Prot. md/ 0278/RP in data*21 Aprile 78* 


n 


In esito a quanto richiesto in merito alla riservatezza del 
la documeat azioae, concernente gli avvistamenti UFO» si fa pre¬ 
sente che detta docwaentazione non riveste alcuna classifica di 
segretezza. 
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STATO MAGGIORE DELLA DIFESA 

III REPARTO - Ufficio Operazioni 


Prot. N. 


13 *L 


0<- 


r 


(4S 


/OPloO 


Allegati N. 

oggetto A\^/Ì9tamento oggetti luminosi# 


00100 Roma, 




w AL CENTRO UFOLOGICO NAZIONALE 

" Via VIGNOLA n.3 20136 MILANO 

AL CENTRO INTERNAZIONALE RICERCHE e 
STUDI SUGLI U.F.O. 

Via G. RATTO 41/9 16157 QENOVA 

AL COMITATO NAZIONALE INDIPENDENTE per lo 

STUDIO dei FENOMENI AEREI ANORMALI (CNIFAA) 40100 BOLOGNA 

Via RIZZOLI il«4 

e * pe** conoscenza x 

AL MINISTERO DELLA DIFESA 

- Gabinetto - ROMA 


per quanto di interesse si trasmette» in allegato» copia 
della documentazione relativa all'avvistamento di oggetti lu¬ 
minosi» segnalati da equipaggi in volo il giorno 9 marzo u.s.. 


/ ) 

d*ordine 

^ Il/'GAPO'UFFICIO 
(Cap .Vasopipitele TURI) 
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COm 'H ICAZI ON] T/ BT INTF RC-OR SE SU LL E FRE QUENZE 135-0 
/ 133* 7 TR A MINIMO PUB CONTROLL O ED IL V OL O IH 662 (Eaam- 
pfno-Treviso) I T. GIORNO q MARSO 1 978.- 

Or© l9il/z a/m Solo por informazione noi siamo l’iH 662, siamo 
- • • a livello 260 e abbiamo sulla destra, diciamo 

ohe abbiamo, ci é apnarso come un»*, 

Mil.- UFO 

a/n No UFO no, dioiamo un razzo verde, però e. sta 
quota qui ó un pochettino alto o basso, a se¬ 
condo dei gusti, salo por segnalazione 
Ricevuto 662, ci C;\ la distanza da Firenze? 
Siamo a 7!) miglia da Firenze a livollo 260 
75 da Firenze? 

Chiedo scusa, 75 intound a Vicenza 
Ricevuto 

Comunque questo é avvenuto circa un miglio cul¬ 
la nostra destra o ere abbastanza intenso il 
fononeno 

Ricevuto comunque ora non vedete più niente..? 
Aho ! t ’ b a uso a b bi\ 11ut o ? 

662 da Milano, il fenomeno 6 finito? 

Potete ripetere? 

Il fenomeno che avaio visto circa un minuto fa 
6 finito? 

E f finito, é finito sì 

Al] ora te può ripetere rapidamente la spiega»io 
no del fenomeno sulla 133*7." 


mio 

a/m 

liilo 

a/m 

Milo 

a/m 


Mil. 
(altro a/m) 
Mil. 
a/m 

Milo 

a/n 

Milo 


Oro 1943/z 


Mil. IH 662 Milano 
a/m Scusate l l errore 
Milo 6b2, siete qua 
a/m Si affermativo 

Mil. Peni a sino alD.ora intanto con l'altro apparato po 
tato parlare con il controllo por la discesa, 
qua, so avete un minuto di tempo, per la spiega¬ 
zione del fenomeno che iscriviamo 
a/m Ma dopo un minuto ci tagliate la lingua scommet¬ 
to • Va be. 

Dunque a 260, 75 miglia Inbound a Vicenza sulla 
nostra destro, s ‘é acceso corno un razzo verde, fao 
eia conto quello che spara la l'erre per dire cha 
si devo atterrare, ma colto luminoso a circa un 
miglio nulla nostra destra, tutto qua 
Mil» Perfetto IH 662, abbiamo copiato perfettamente, 
noi vi confermiamo in ogni caso che a 75 miglia 
da Vicenza a 260 n*n c c era nessun velivolo nel 
raggio perlomeno ai <10 miglia da voi od eravate 
quindi ve rem or io solo elafi, punto eli vinta del. 5?. A* 
a/m Ora noi vi confcrv-io-uo cucilo che vi abbiamo dot 
to, c. c . '.Ori O imi 1-rnio il. dubbio ohe. poto:.:;a 
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Mil. 


a/m 

Mil. 


a/n 

Mil. 


a/m 


Mil. 


a/m 

Mil. 


a/m 


eseoro un post bruciatore perché aveva lo stesso tipo 
di intensità ma non essendoci aeroplani in giro non 
sappiamo di che ai tratti. Coirebbe o risero un 0 : et cori . 
tc, potrebbe ossero qualunque cosa, ma dubito-puro che 
a 260 faccia un falò di quel tipo, inferma era molto 
molto luminoso 

Perfetto 0 ci conforta appunto la notizia perché vi pos, 
siamo confermare in via ufficiale che non c'é nessun ve 
livolo 

Meraviglioso, non so ebo dirvi» Mogiloco.vi. Vi ringra¬ 
ziamo 0 buona nottata 

Attenzione, attenzione, abbiamo un'altra notizia per 
voi. C'é un Malta Airways su Ancona che adorato lo hanno 
vinto loro 

Un Malta Airways che l'aldino vieto loro e allora. 

qualche 

Eó qualche cosa di ottano che si sta muovendo adesso in 
direzione diciamo....anche un terzo, un quarto aereo ora 
sìa avvistando in zona Ancona, in zona Ancona lo otosoo 
fenomeno che vedete voi 

Allora guardate ve lo confermiamo perdio io non lo vole¬ 
vo dire se' ho uno passa por pazzo, ma io ho avuto l*:Lu~ 
preooione che facendo proprio una puntuta au ili noi 0 
pei che a'-Teaso fatto una contro e.c contri".. Non lo ho 
dotto ce no chi sentiva negari ni pigliava per natte «. 

Re, no, la notizia é confermata adesco.. Ci. sene- altri 
velivoli che nella zona di Ancona stanno confermando, b?. 
gliorra ver do chi a no.it» chi a V‘5 miglia eia loro 
Il nostro era vicnr acino, iti >1 troppo vì-uuu. 

BcninairiM, noi vi ringrazi iv.o, noi j;:ov>:ùn.o una nota e 
gro.qircr'.'ìo lo faceste anche voi, gru:: a? 

OJT, por informazione io ni chiamo Luciano ASCIONE se vi 
•i ritrarr*ru r -. 662 IH. buonauctto 
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co.m itiiic/ sto ri t/p/t 


SnLLA F REQUE NZA 135« 0 



TRA HIL/d.’O PUH CONTROLLO FT> I VOLI OA 1?,21 (Ginev ra / 
Atr- ne ), K7*f 13? (Hai. t a/Vienn p) o AF 132 (Li onc./To l Aviv) 
IT. GIORNO 9 MARZO 1970 »- 


a 1943/2 



Oro 1944/z 


Oro 1945/z 


- a/m Milano 1321 

Mil. 1321 Milano 

a/m We havo to rcport a fcright flash that carne 
towarda our holding 095 degroes, it carne.» 

....(incomprencibilo).up to ohe end of 

tha atmophere, it was a greca colour 
Mil. Which position you see tho green light? 
a/m We are heading 095, at 29 ■thousaud, ii cane 

juot in front of ua, in front of uà? I would 
aay approosimately 20 miles out 
Mil. Roger eir» 


a/n Air Malta 132, we cccked Ancona ai 37, PL 
350, CRAB at 42, and we alno observod thia 
air phonomen, we had it frora our position 
about at 90 dogreea from our present position, 
that it TJGaiiJj about 40 àegreec, 50 degreeo 
to thè right 

- Mil. Wo*ve got 50 degreeo to thè right, roger, 
thank you, Malta 132.. And now you'ro not 
socing anything else? 

a/m Oh, we see it, it entered thè atmophera and 
gave brighi, green flash and tban I tb.inJc it 
Insta in the atmophere again» It vtas about 
three seconde. cir t it was visiblc 
Mil. ’OK, thank yau very mucli, Air Malta 132, you 
can chango now with Zagreb, frequency 129*3, 
theuik you very mudi 
a/m Arrivederci 0 


- a/m 
Mil. 

a/m 

Mil. 

/ 


Milano, AF 132, 270, by Ancona 

AF 132, Milano roger end did you neo anything 

light green flashc in routo to Ancona? 

That‘s affermative, it was quii e.... (inc.om- 

prensibile ).piate ehape 

Thank you, and the Air Franco 132, chongc 
Brindisi 132.45 
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CRONOLOGIA D3G 
S3CT0R CORBRUÌ 


Ore 19.34/Z : 


Ore 19.35/Z : 


Ore 19. 37/Z 


Ore 19.38/Z : 


Ore 19.40/Z : 


li avvistameli i :;lì-ì 
BER IL DATA 9 MARZO 


UlL'XIFICATI RIPORTATI AL 
1978 


Potenza Picena riferisce che la Mix 

368 ha riportato un avviata-tonto di fenomeno lu¬ 
minoso (tipo razzo 0 bengala di colore verde) in 
oscillazione, salita c discesa nei suoi prendi 
corte per intercettazione. 

La Mix 368 ^ci trovava 
in località Monte Gargiitno (Terni) a PL l'IO. 

La Mix 759 durante il circuito di atterraggio su 
lotrana avvista a sud-Sud-Ovest verso Bologna un 
fenomeno luminoso (tipo razzo o bengala cti colo¬ 
re rosso). 

La Mix 368 riporta a Potenza Picena eli ritenere 
di essere stato faito oggetto di intercettazione 
da parte di razzo 0 bengala verde che sole e sten 
de vicino alla sua posiziono in località Pi.",so di 
{leve (15 NK Hord-Gveet Gran Sasso). 

Il pilota del volo ITAVIA 662 riferisce, spaventa 
tizsimo, a Milano 2 ATCC di aver avvistato vicino 
al proprio velivolo un oggetto 3.u..nnoso di grosse 
dimensioni di colore verde tipo bengala. 

Il volo ’ITAVIA 662 era a 75 NM S.E. di Vicenza a 
PL 260. 

Milano 2 ATCC riceve notizia di avvistamento di 
un oggetto luminoso verde di grosse dimensioni su 
Ancona. 

L'avvistamento è riportato da: • ^ 

volo EH 132 a PL 320; 
volo OA 1324a PL 290; 
volo AF 132 a IL 2/0. 

Stessa comunicaciono riceve Brindisi ATCC da AP 132. 

























Già pronto un progetto per la costituzione di una commissione di studio 

// governo vuol conoscere gli Ufo 


I «dischi volanti» sono stati visti non solo da sprovveduti cittadini ma anche da militari di grado elevato • Centi¬ 
naia di rapporti su avvistamenti di «oggetti non identificati» • Incontro ravvicinato del terzo tipo sull'Etna? 


*Non ci risulta che tra brei’e il 
goirrno nominerà una commis¬ 
sione preposta allo studio del fe¬ 
nomeno Ufo. E’ vero, invece, 
che esiste presso la presidenza 
del Consiglio dei ministri un pro¬ 
getto per la costituzione di un en¬ 
te che dorrebbe appunto inte¬ 
ressarsi al problema» la voce è 
stata raccolta negli ambienti del 
ministero della Difesa e. se da 
una parte smentisce una notizui 
circolata nei giorni scorsi, dall' 
altra, rappresenta — almeno 
per gli ufologi — un'importante 
ammissione 

A questo proposito il dottor 
Roberto Pinotti. ex ufficiale del¬ 
l'Aeronautica. vicepresidente 
del Centro ufologico nazionale e 
direttore di una rilista speinaliz- 
zata in materia, ci dice «Il vo¬ 
stro quotidiano è il primo ad a- 
ver ottenuto la conferma che 
questo progetto Ufo esiste: noi 
ne eravamo già stati messi a co¬ 
noscenza, ma in ina riservata. 
Ora ci auguriamo che la com¬ 
missione di studio venga forma¬ 
ta al più presto». 

Ma quale può essere stata la 
molla che ha spinto un dicastero 
dai compiti cosi delicati e impe- 


C Uvt ad occuparsi di un pro¬ 
na considerato da molti in¬ 
consistente se non addirittura 
frhalo? La ragione che più di o- 
gni altra deve stare alla base di 
tale decisione è il fatto che il fe¬ 
nomeno non si manifesta solo a 
sprovveduti cittadini pronti a 
scambiare per «dischi volanti « 
oggetti o luci che un esperto sa¬ 
prebbe identificare l)en altri¬ 
menti, ma si evidenzia spesso 
(Untanti a militari anche di grado 
elemto e non certo digiuni di no¬ 
zioni aeronautiche, astronomi¬ 
che e meteorologiche 

Per il ministero della Difesa e 
per quello dell’Interno (il 16 gen¬ 
naio scorso i carabinieri sono 
stati chiamati in una località del 
Teramano a prendere insione di 
un «disco isolante » fermo sulla 
verticale di un’antenna di am¬ 
plificazione radio) molti casi de¬ 
lirio dunque essere rimasti ine¬ 
splicati e i «vertici» devxmo aver 
giudicato che l’enigma Ondasse 
affrontato e possibilmente risol¬ 
to. 

IjO stato maggiore della Dife¬ 
sa ha pertanto raccolto in parec¬ 
chi anni centinaia di rapporti 


1 Nessun dossier segreto 
sugli UFO in Italia 

, In merito r quanto pubbli¬ 
cato nei plorili scorsi da al¬ 
cuni giornali riguardo a noti 
zie di avvistamenti Ufo da 
i pai te di personale militare e 
j di un « dossier >» segreto che 
I il Ministero della Difesa a- 
vrebbe reso noto solo di re 
cente. il Ministero stesso pre- 
I risa che tale doeumentazio- 
j nc non riveste alcun caralte- 
| re di segretezza o di riseva- 

• tezza perché reso pubblico 
fin dal 197K allorché fu in- 

1 viato a enti e studiosi civi- 

• li di fenomelogia Ufo. Il co 
; siddetto «dossier» - sottoli 

nea il Ministero si com 
pone, in effetti, di relazioni 
compilate, nel passato, sullo 
i apposito modulo che l’Aero- 
j nautica Militare distribuisce 
da circa 15 anni presso enti' j 
civili e militari a disposizio- i 
I ne di quanti ritengano di se- | 

; guatare avvistamenti dei qua 
1 li siano stati testimoni Tali 
relazioni sono state archivia I 
le dal Ministero della difesa I 
in quanto giudicate assoluta- I 
mente prive di qualsiasi in- [ 
t eresse militare II Ministero, 
precisa, infine che alcuni dei I 
ra>i in esse riportati erano | 
viali ampiamente trattali dal- . 
la stampa e pertanto noti da i 
lrmi>o airopiiiione pubblica 1 


Ufo e nel ’TJ le forze dell'ordine I 
sema state inimitate a verbalizzare | 
le denunce di onestamente; alla 
fine del 78, poi, veniva presenta¬ 
ta in Parlamento una interroga- 
zione per conoscere quali ele¬ 
menti fossero in fiossesso del j 
ministero della Difesa sul feno- ( 
meno e veniva anche auspicato i 
che lo stesso dicastero utilizzasse ! 
i suoi ricercatori per decifrare il 
rompicapo. 

Molte delle relazioni non co¬ 
perte da segreto militare sono 
state anche esn minate da gruppi ; 
di ricerca civili e pubblicate dai i 
giornali, soprattutto quelle che si | 
riferiscono ad aerei inseguiti da 
luci misteriose; mo la maggior 
parte dei rapporti è rimasta 
«top secret». Ecco qui comun- \ 
que alcuni episost curiosi e scon¬ 
certanti al tempo stesso di cui 
sono stati protagonisti dei mili¬ 
tari e sui quali non si sono aimte 
né conferme né smentite 

Il A luglio del 78 due sergenti 
| dell'Aeronautica e un sergente 
della Manna in forza presso una 
base Xato hanno dichiarato di a- 
ver incontrato sulle falde dell' 
Etna una comitiva di cinque o sei 
«essen» usciti da un «disco iso¬ 
lante» con tanto di cupola. 

Il 17 luglio dell'anno prece¬ 
dente un ex ufficiale della Mari¬ 
na avrebbe pure lui assistito, in 
compagnia di un perito chimico, 
airatterraggin di un Ufo nelle 
campagne di Aligera, sul Imqo 
M aggiore II «disco volante» a- 
vrebbe lasnato tracce sul terre¬ 
no e, come succede iti questi ca- : 
si, anche nei testimoni 

Rompendo una tradizione che 
voleva gli Ufo solo estivi, il 12 di¬ 
cembre del 78 due sentinelle m 
servizio all'aeroporto militare di 
Brindisi segnalarono di aver av¬ 
vistato un Ufo e un «essere» che 
si spostava saltellato dal suola. 
Un episodiq analogo sarebbe ac¬ 
caduto cinque anni prima, il 19 
novembre del 73, quando altre 
due sentinelle di guardia alla ba¬ 
se militare deU’Aerrmautica di I- 
strana (Trehso) avei'ano affer¬ 
mato di aver scorto una strana 
coppia vestita di bianco salire su 
un «aeromobile anomalo » e 
prendere il volo Sul terreno sa¬ 
rebbero stati niellati i segni del 
decollo. 

L’elenco dei casi inspiegabili 
vissuti da militari in servizio at- 


IL TEMPO 


thH) o in congedo potrebbe conti¬ 
nuare, ma forse è giunto il mo¬ 
mento, a detta degli ufologi, che 
queste incende superino la fase 
della cronaca ad effetto e della 
fonie ironia per essere esamina¬ 
te al più alto livello. 

Tutto sommato gli ufologi no¬ 
strani non chiedono malto, sono 
discreti e alieni (si fa per dire) 
dal ricorrere a pressioni di tipo 
allarmistico, rivelando addirit¬ 
tura di essere più anglosassoni 
degli stessi inglesi: Brinsley Le 
Poer Trenoh, conte di Clancarty, 
nell’introdurre, il 18 gennaio 
scorso, un dibattito sugli Ufo alla 
Camera dei Ijord, aveva invece 
assunto un atteggiamento più 
mediterraneo 

Uird Clamarti/ arena infatti 
inimitato perentoriamente il go¬ 
verno di Sua Maestà a sensibiliz¬ 
zare per tempo i suoi sudditi sul 
problema dei «dischi volanti». 
Se i jziloti degli l [fo, aveva detto, 
decidessero di a tterrore in mas¬ 
sa. la gente, impreparata all'e- 
vento. verrebbe sicuramente 
colta dal panico 

Antonio Cosentino 


il Giornale 


Lunedì 21 gennaio 1980 


Domenica 20 Gennaio 1980 










